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La seduta comincia alle 17 .

MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di giovedì 29 ottobre 1964 .

(E approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Amatucci, Basile Guido, Bertè, Bova ,
Cannizzo, Carcaterra, Cataldo, Cavallari Neri -
no, Dagnino, De Maria, Gonella Guido, Mar-
tino Edoardo, Miotti Carli Amalia, Pedini ,
Rampa, Sabatini, Savio Emanuela e Scarascia
Mugnozza .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ZANIBELLI ed altri : « Disposizioni in ma-
teria di imposte sui pubblici spettacol i
(1729) (Con parere della V Commissione) ;
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alla VII Commissione (Difesa) :

DURANO DE LA PENNE : « Avanzamento de -
gli ufficiali combattenti o decorati al valo r

militare della guerra 1940-45 » (1701) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Compenso per il personale incaricato di
coadiuvare temporaneamente il medico pro-
vinciale nella vigilanza del funzionamento
dei servizi medico-scolastici » (Approvato dal-
la XI Commissione del Senato) (1765) (Con
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CERAvoi,o : « Modifica delle norme concer-
nenti l'ammissione agli impieghi dello Stato »
(1684) ;

Buzzi e BORRA : « Riconoscimento di ser-
vizio reso allo Stato da impiegati in partico-
lari situazioni » (1694) (Con parere della X
Commissione) ;

CENGARLE ed altri : « Proroga delle dispo-
sizioni contenute nella legge n . 84 del 21 feb-
braio 1963 e dell'articolo 5 della legge n . 1307
del 16 dicembre 1961, in favore del personale
dipendente del Ministero della sanità » (1748 )
(Con parere della V e della XIV Commis-
sione) ;

BORSARI ed altri : « Norme per la regola-
mentazione del riconoscimento del servizi o
prestato e del trattamento di missione e d i
trasferta a favore dei dipendenti dei comun i
e delle province » (1749) (Con parere della Il
e della V Commissione) ;

BonsAni ed altri : « Modifiche alla legge
7 ottobre 1947, n . 1058, e successive modifica-
zioni sull'elettorato attivo » (1793) ;

alla III Commissione (Affari Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia ed il Ghana co n
scambio di note e memorandum concluso a
Roma il 20 giugno 1963 » (Approvato dal Se -
nato (1766) (Con parere della X Commis-
sione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

MARTUSCELLI ed altri : « Modificazioni alla
legge 24 marzo 1958, n . 195, contenente nor-
me sulla costituzione e sul funzionamento del

'Consiglio superiore della magistratur a
(1744) (Con parere della I Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Convalidazione del decreto del President e
della Repubblica 16 febbraio 1964, n . 34, ema-
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decret o
18 novembre 1923, n . 2440, sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato per prelevamento dal fond o
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1963-64 » (Approvato dalla
V Commissione del Senato) (1758) ;

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1963, n . 1501,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (1759) ;

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 novembre 1963, n . 1727 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (1760) ;

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1963, n . 1502 ,
emanato al sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'eserci-
zio finanziario 1963-64 » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (1761) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ROMANO ed altri : « Miglioramento dell e

attuali misure di pensione al personale statal e

in quiescenza » (109) (Con parere della I e

della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Rossi PAOLO : « Nuove disposizioni relativ e
agli assistenti delle accademie di belle arti e
dei licei artistici e modifiche alla legge 11 ot-

tobre 1960, n . 1178 » (1201) (Con parere dell a
V Commissione) ;

Rossi PAOLO e ORLANDI : « Nuove disposi-
zioni relative alla sistemazione dei corsi d i
studio delle accademie di belle arti » (1205 )
(Con parere della V Commissione) ;
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SAVIO EMANUELA ed altri : « Compilazion e
delle graduatorie per l 'assunzione in ruolo
dei maestri elementari, per i trasferimenti e
per il conferimento degli incarichi » (1688) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

GAGLIARDI ed altri : « Modifiche alla legge
31 marzo 1956, n . 294, e nuove norme concer-
nenti provvedimenti per la salvaguardia de l
carattere lagunare e monumentale della città
di Venezia » (Urgenza) (1609) (Con parere
della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

GUERRINI RODOLFO ed altri : « Modificazio-
ni ed integrazioni al decreto del President e
della Repubblica 9 aprile 1959, n . 128, con-
cernente norme di polizia delle miniere e
delle cave » (1727) (Con parere della IV e della
XII Commissione) ;

Senatori CARELLI ed altri : « Modifiche agl i
articoli 6 e 7 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 maggio 1955, n . 797, in mate -
ria di assegni familiari » (Approvato dalla X
Commissione del Senato) (1753) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE LORENZO FE'_iRUCCIO ed altri : « Estensio-
ne delle disposizioni della legge 24 lugli o
1954, n . 596, ai sanitari degli ospedali psichia-
trici collocati a riposo per raggiunti limiti d i
età e trattenuti o riammessi in servizi o
(1696) (Con parere della II Commissione) .

La III Commissione permanente (Affar i
esteri) ha deliberato di chiedere che la seguen-
te proposta di legge, già ad essa assegnata i n
sede referente, le sia deferita in sede legisla-
tiva :

VEDOVATO : « Modifica alla legge 1l apri -
le 1955, n . 288, concernente l'autorizzazione a l
Ministero degli affari esteri a concedere bors e
di studio

	

(800) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i se-
guenti provvedimenti :

BERLOFFA e BORGHI : « Norme concernenti
il trasferimento degli insegnanti elementari
dell'Alto Adige del ruolo speciale di second a
lingua nel ruolo normale » (già approvato
dalla VIII Commissione della Camera e mo-
dificato da quella VI Commissione) (357-B) ;

« Costruzione delle carceri giudiziarie d i
Rimini » (già approvato dalla Camera dei de-
putati e modificato da quella VII Commis-
sione) (558-B) ;

Senatori CERRETI ed altri : « Misure per i l
riscatto degli alloggi costruiti con i fondi sta -
tali nelle zone terremotate » (Approvato da
quella VII Commissione) (1801) ;

Senatore DI GRAZIA : « Deroga all'artico -
lo 6 della legge 29 ottobre 1954, n . 1046, per
elevare transitoriamente i limiti di età pe r
l'ammissione alle scuole per infermiere ed in-
fermieri generici » (Approvato da quella
XI Commissione permanente) (1802) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi due, alle Commissioni competenti ch e
già li hanno avuti in esame, nella stessa sede ,
con il parere, per il secondo, della V Com-
missione ; gli altri, alle Commissioni compe-
tenti, con riserva di stabilirne la sede .

Il Senato ha, inoltre, trasmesso il seguen-
te disegno di legge approvato da quel con -
sesso :

« Istituzione di un'addizionale all'imposta
generale sull'entrata » (1800) .

E stato stampato, distribuito e trasmess o
alla VI Commissione (Finanze e tesoro), in
sede referente, con il parere della V Commis-
sione .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

« Delega al Governo per il conglobamento
del trattamento economico del personale sta-
tale in attività di servizio ed in quiescenz a
e norme per l'integrazione della tredicesim a
mensilità per gli anni 1964 e 1965 » (1799) ;

dal Ministro delle finanze :

« Determinazione dell'aliquota dell'impo-
sta unica sull'energia elettrica prodotta, do-
vuta dall'Ente nazionale per l'energia elet-
trica successivamente al 31 dicembre 1964 e
modalità per la ripartizione della imposta tr a
gli enti interessati

	

(1804) ;
« Provvedimenti in materia di imposta d i

bollo » (1810) .

Sono stati stampati, distribuiti e trasmess i
alla VI Commissione (Finanza e tesoro) in
sede referente, con il parere, per il primo ,
della I e della V Commissione ; con il parere ,
per gli altri, della V Commissione .
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Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo che il president e
della Corte dei conti ha trasmesso ai sensi del -
l'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259 ,
le determinazioni e le relative relazioni dell a
Corte stessa sulla gestione finanziaria dell'Isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani « Giovanni Amendola », per l'esercizio
1961 e dell'Ente autotrasporti merci, per
l ' esercizio 1962 (Doc. XIII, n . 1) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

MARTUSCELLI ed altri : « Modificazioni al
regio decreto 9 luglio 1939, n . 1238, sull'or-
dinamento dello stato civile » (1803) ;

SERVELLO ed altri : « Riordinamento del Co-
mitato olimpico nazionale italiano (C .O .N .I .) »
(1806) ;

ABATE ed altri : « Istituzione di un corso
abilitante in favore dei laureati anziani »
(1807) ;

GOMBI ed altri : « Norme sull'affitto di fon-
di rustici a coltivatore diretto » (1805) ;

CATELLA : « Norme integrative della legge
27 giugno 1961, n . 550, ai fini del consegui -
mento del trattamento di quiescenza per i mi-
litari delle categorie in congedo delle forze
armate » (1808) ;

COVELLI : « Modifica alle leggi 16 novem-
bre 1962, n . 1622 e 2 marzo 1963, n . 308, sul
riodinamento dei ruoli degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dell'esercito, pe r
quanto riguarda l 'avanzamento degli ufficial i
del ruolo speciale unico delle armi di fante-
ria, cavalleria, artiglieria e genio » (1809) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Proroga per la presentazione di una relazione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'ultimo comma dell'articolo 65 del rego-
lamento, la VI Commissione (Finanze e te-
soro) ha chiesto una ulteriore proroga del ter-
mine precedentemente fissato per la presenta-
zione della relazione sulle proposte di legg e
nn . 28, 47, 161, 226, 360, 370, 588 e 717 .

Ritengo che la proroga possa essere di 3 0
giorni .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Informo che il ministro
delle finanze ha comunicato, ai sensi dell'ar-
ticolo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114, l'au-
torizzazione concessa a dipendenti di quel
Ministero per il mantenimento in servizio
presso gli organismi internazionali .

Il documento è depositato presso gli uffic i
del segretariato generale a disposizione de i
deputati .

Trasmissione di atti alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Informo che nel mese di
ottobre 1964 sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmission e
alla Corte costituzionale di atti relativi a giu-
dizi di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di alcune proposte di legge . La
prima è quella di iniziativa dei deputati Cen-
garle, Toros, Zanibelli, Scalia, Storti, Col -
leoni, Sabatini, Armato, Vincenzo Marotta ,
Giacomo Corona, Canestrari, Sinesio, Carlo Ce-
ruti, Gitti, Galli, Girardin, La Penna, Null o
Biaggi, Gagliardi e Bologna :

« Riscatto, ai fini della pensione, del cors o
scolastico per il conseguimento del diploma d i
assistente sanitaria visitatrice » (1110) .

CERUTI CARLO, Ci rimettiamo alla rela-
zione scritta e chiediamo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Cen-
garle .

(1; approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Cassandro e De Lorenzo :

« Riconoscimento del servizio prestato pres-
so gli enti locali dalle assistenti visitatrici »
(1130) .

L'onorevole Cassandro ha fatto sapere ch e
si rimette alla relazione scritta, e ha chiest o
l'urgenza .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l

Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Cassandro .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Cengarle, Toros, Zanibelli, Scalia ,
Storti, Colleoni, Sabatini, Armato, Vincenz o
Marotta, Giacomo Corona, Canestrari, Sinesio ,
Carlo Ceruti, Gitti, Galli, Girardin, La Penna ,
Nullo Biaggi, Gagliardi e Bologna :

« Concessione di una indennità giornalier a
al personale del Ministero della sanità addett o
ai servizi grafici ed a stampa, ai servizi elio-
cianografici, fotografici e microfotografici »
(1114) .

CERUTI CARLO . Ci rimettiamo alla rela-
zione scritta e chiediamo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Cengarle .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Durand de la Penne :

« Modifica al decreto-legge 23 febbraio 1964 ,
n. 26, convertito, con modificazione, nella legg e
12 aprile 1964, n. 190, per quanto concerne le
imbarcazioni da diporto » (1221) .

L'onorevole Durand de la Penne ha fatt o
sapere che si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l

Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Durand de la Penne .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Romano e Bemporad :

« Nuovo stato giuridico delle guardie d i
sanità » (1261) .

L'onorevole Romano ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l

Governo, con le consuete riserve, nulla oppone
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Romano .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge dei deputati Co-
lasanto, Cavallari, Antonio Mancini, De Ca-
pua, Vittoria Titomanlio, Fortini, Barba e Ro-
sati :

« Norme integrative della legge 22 ottobre
1961, n . 1143, concernenti taluni dipendenti
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici »
(1413) .

L 'onorevole Colasanto ha facoltà di svol-
gerla .

COLASANTO . Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

TREMELLONI, Ministro delle finanze . Il
Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Co-
lasanto .

(È approvata) .
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Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Orlandi :

« Integrazione alla legge 20 dicembre 1961 ,
n. 1345, recante disposizioni relative alla Cort e
dei conti » (1426) .

L'onorevole Orlandi ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l

Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Or-
landi .

(E approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Discussione del disegno di legge : Trattamento
tributario delle trasformazioni, fusioni e

concentrazioni delle società commerciali

(1532).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Trattamento
tributario delle trasformazioni, fusioni e con-
centrazioni delle società commerciali .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole Bu-

setto. Ne ha facoltà .
BUSETTO . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, dopo un lungo e vivace dibattito
presso la Commissione finanze e tesoro dell a
Camera, l'Assemblea affronta oggi (purtroppo
in una atmosfera e in un ambiente tra i meno
favorevoli) la discussione di un disegno d i
legge che è senza dubbio di rilevante impor-
tanza ; un provvedimento cioè rivolto ad intro-
durre agevolazioni tributarie a favore delle
operazioni di fusione, di concentrazione e d i
trasformazione di società per azioni .

Dico che si tratta di uno dei provvediment i
più gravi fra quelli anticongiunturali (giacché
in questo contesto è stato collocato) per il su o
contenuto apertamente di classe, volto a favo-
rire operazioni finanziarie che non sono certo
di pertinenza dell'artigianato e della piccola e
media industria, ma della grande industri a
monopolistica e oligopolistica .

Il ministro delle finanze ne ha giustificat o
la presentazione affermando che esso si col -
loca fra quelli rivolti 'ad agevolare l'offerta i n
settori minacciati dalla recessione . Tale è sta-
ta, infatti, la motivazione di fondo che il mi -

nistro delle finanze ha addotto . Parlerò più
avanti di questa giustificazione e di questa mo-
tivazione. In via preliminare voglio però at-
tirare l'attenzione della Camera sul fatto che
questo disegno di legge si collega al compless o
dei provvedimenti anticongiunturali ; e che
questa discussione sarà seguita fra qualch e
giorno, secondo le intenzioni della maggio-
ranza, dal dibattito sul disegno di legge ri-
guardante l'imposta generale sull'entrata .

Il disegno di legge sull'I .G.E . è stato re-
centemente approvato dai gruppi della mag-
gioranza al Senato - in ispregio alle più ele-
mentari norme costituzionali e regolamentar i
- dopo la chiara sconfitta politica subita da l
Governo davanti allo stesso Senato della Re -
pubblica il 24 settembre scorso; sconfitta dalla
quale i partiti alleati alla democrazia cristian a
nel Governo di centro-sinistra purtroppo ri-
nunciarono a trarre le corrette e debite con-
seguenze, sul piano politico e sul piano d i
Governo. Perché mi riferisco anche al dise-
gno di legge sull'I .G.E . ? Perché collocando
questo provvedimento di agevolazioni tributa -
rie e fiscali a favore delle concentrazioni e
delle trasformazioni delle società, accanto a l
provvedimento sull'I .G.E. si ha, a nostro giu-
dizio, un quadro abbastanza preciso - ma non
edificante - di una scelta di fondo di politic a
economica che questo Governo ha intrapreso .

In tale scelta si inquadra il ricorso ad un
complesso di strumenti che sono persino con-
traddittori giacché, mentre fanno pesare sulle
classi lavoratrici gli effetti della congiuntura ,
ne accentuano contemporaneamente le caus e
strutturali, rilanciando, attraverso una nuova
fase di riorganizzazione e di concentrazion e
del capitale finanziario, quel processo di espan-
sione monopolistica che ha caratterizzato i l
decennio 1951-1960, che nel 1962 ebbe una bat-
tuta d'arresto e che è alla base degli squilibri
strutturali, sociali, produttivi e territoriali del -
l'economia italiana; squilibri che sono a loro
volta la causa della congiuntura sfavorevole .

Una cosa è certa : nel momento in cui s i
impoveriscono i produttori ed i consumatòri
rincarando di 200 miliardi il gettito dell'im-
posta indiretta più impopolare - la cui aboli-
zione non è stata invocata soltanto da quest a
parte, ma anche da partiti che fanno parte
della maggioranza, come fece a suo tempo i l
partito socialista (mi riferisco al documento
elaborato dall ' onorevole Giolitti circa il pro-
gramma quinquennale) - al tempo stesso si
rinunzia ad attingere le risorse proprio là dov e
queste risorse esistono e sono cospicue ,
agevolando anzi fiscalmente le grandi societ à
e quindi favorendo un processo già in atto, dal
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quale deriva la dilatazione delle dimension i
quantitative e qualitative dei grandi grupp i
monopolistici e del collegamento che questi
grandi gruppi monopolistici hanno stabilito
con il grande capitale finanziario internazio-
nale .

La destra politica ed economica presente
nel nostro Parlamento ha votato contro i pre-
cedenti provvedimenti . Essa ha dato strumen-
talmente un voto contrario ; ma il suo tiro h a
colpito bene il bersaglio . Non a caso i relator i
di minoranza del provvedimento in discussio-
ne lo approvano, e si limitano a fare soltant o
una osservazione critica ; secondo loro il prov-
vedimento va bene, perché occorre favorire l a
riorganizzazione dell'apparato produttivo del
paese : facciamo però in modo - essi dicono -
che il suo meccanismo sia più razionale, pi ù
efficace . E già nel contesto della relazione di
minoranza liberale si dànno suggerimenti a
questo riguardo.

Dicevo che la destra ha colpito bene il ber-
saglio . Ed infatti tutte le richieste dei rappre-
sentanti dei monopoli in materia fiscale sono
state sodisf atte . Costoro hanno chiesto, ed i l
Governo ha dato ; ora queste forze chiedon o
ancora di più, e questo Governo, il Govern o
di centro-sinistra, è disposto a dare con anco r
maggiore generosità .

Si è incominciato con la richiesta di aboli-
zione della cedolare d'acconto : ed è stata con -
cessa . Si è continuato poi con i grossi opera -
tori di borsa, i quali hanno richiesto agevola-
zioni di imposta sui fissati bollati : e le hanno
ottenute . Poi sono state richieste ancora agevo-
lazioni sulla costituzione degli ammortamenti ;
ed anche questa richiesta è stata accolta . Ma ,
ancora non contenti, gli uomini della destra
economica hanno richiesto che venissero sca-
ricati sullo Stato oltre 60 miliardi di oner i
sociali ; e questo pure essi hanno ottenuto . Non
è ancora finita . Hanno. chiesto l'estension e
per tutto il 1965 della stessa fiscalizzazion e
degli oneri sociali, per un prevedibile ammon-
tare di oltre 200 miliardi posti a carico dell a
collettività ; e questa decisione il Governo ha
preso nel momento stesso in cui decideva ch e
in via permanente l'« Enel » deve versare al -
l'erario per ogni chilowattora di energia elet-
trica prodotta una lira e 30 centesimi, cioè l a
stessa quota fissata per il 1963 e per il 1964 ,
come imposta sostitutiva di quella già pagata
dalle società ex elettriche . Si tratta di altr i
70 miliardi annui che verranno caricati sul -
l'« Enel », i quali, sommati ai 211 miliard i
annui per dieci anni che l'« Enel » deve pagare
sotto forma di indennizzo alle società ex elet-
triche private, rendono obiettivamente la situa -

zione dell'« Enel » - che è un ente pubblico -
molto grave sotto tutti gli aspetti . E ciò mentre
tale cifra d'imposta sulla produzione di ener-
gia elettrica è di molto superiore (si dice che è
quasi il doppio) a quanto effettivamente le
società ex elettriche versavano allo Stato nel

passato .
Naturalmente, si sono fatte avanti altr e

forze : per esempio, quegli autentici benefat-
tori dell'umanità che sono i detentori dei pac-
chetti azionari delle grandi società monopoli-
stiche saccarifere ; e queste forze, mediante l e

modificazioni arrecate al trattamento fiscal e
sulla fabbricazione dello zucchero, con un ag-
gravio per i consumatori italiani, hanno rice-
vuto dal Governo di centro-sinistra un gra-
zioso dono di 6 miliardi e 600 milioni di lire .

Ma anche i grandi agrari si sono fatt i
avanti per porre le loro richieste al Go-
verno in questo armonico concerto, e hanno
strappato l'abolizione dell'imposta di registro

sui trasferimenti dei fondi .
Infine, ecco la polpa più consistente : le

agevolazioni tributarie per le trasformazioni ,
le fusioni e concentrazioni delle società pe r
azioni, nel quadro delle misure (si dice) pe r

agevolare l'offerta nei settori colpiti dalla re -
cessione, per riattivare l'apparato produttivo ,
per riorganizzare l'apparato industriale, e

così via .
Lo strano è che queste agevolazioni, pre-

viste fin dalla primavera scorsa, fin dal pre-
cedente Governo, investono proprio le attivit à
di grandi imprese industriali i cui affari, no-
nostante la congiuntura, sono andati comples-
sivamente bene, con un aumento e un'intensi-
ficazione dello sfruttamento dei lavoratori .

Questa considerazione è possibile ricavare
dalla rilevazione che il noto giornale confin-
dustriale 24 Ore ha condotto sui dati relativ i
a 176 grandi imprese industriali per il 1963 ,
anno dell'inflazione piena, com'è noto, perch é
la congiuntura sfavorevole ebbe inizio ne l
1962 . Ebbene, qual è il risultato di questa in-
dagine ? È risultato che il fatturato in queste
176 grandi imprese, che sono le più important i
nella vita produttiva industriale del paese, è
passato da 5.467 miliardi a 6 .231 miliardi i n
un anno, con un aumento del 14 per cento .
Ma poiché l'occupazione in queste imprese è
aumentata solo del 4 per cento, il fatturato pe r
ogni operaio è aumentato del 9,5 per cento .
Ogni operaio ha reso mediamente in queste
imprese un milione in più rispetto al 1962,
ma tale fatturato per operaio supera l 'aument o
medio del 9,5 per cento in ben cinque settori :
petrolifero, meccanico, tessile, trasporti e co-
municazioni, settori tutti estremamente signi-
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ficativi, caratterizzanti l'apparato produttiv o
e la vita industriale del paese .

Tutto questo non può non gettare acqu a
sull 'ardore di coloro che parlano ad ogni pie '
sospinto dell'inderogabile necessità di aumen-
tare i margini di profitto delle grandi imprese
per dar luogo alla politica di autofinanzia -
menti in funzione degli investimenti . Ma pro-
prio perché parliamo di investimenti e tutt o
si incentra intorno alla discussione sugli inve-
stimenti ci siamo trovati di fronte recentemen-
te ad un altro importante documento : il rap-
porto sulle previsioni di sviluppo dell'indu-
stria italiana preparato dall'ufficio studi dell a
Confindustria per gli anni dal 1964 al 1966 . In
questo rapporto si prevede che alla fine de l
triennio gli aumenti degli investimenti indu-
striali si concentreranno nei seguenti settori :
industria chimica, tessile, meccanica, indu-
stria trasformatrice della gomma e industri a
delle fibre tessili artificiali e sintetiche . Si
tratta proprio di quei settori in cui si è già
verificato un aumento dello sfruttamento del
lavoro operaio, in cui più forte ed esteso è i l
dominio esercitato dalle concentrazioni mono-
polistiche e in cui la concentrazione territo-
riale della produzione sarà ulteriormente in-
tensificata, e ciò in ispregio ad una effettiva
programmazione democratica dello svilupp o
economico del paese volta a superare lo squi-
librio strutturale della società italiana pi ù
profondo, quello esistente fra nord e sud .

Non vi è dubbio che il provvedimento in -
teso ad introdurre agevolazioni tributarie pe r
le fusioni, le trasformazioni e le concentra-
zioni delle società concorre a dare via liber a
ad indirizzi che si risolvono in sacrifici per i
lavoratori e i consumatori da una parte, i n
incentivi e agevolazioni a grandi gruppi finan-
ziari dall'altra, riducendo così quella stess a
spesa pubblica le cui risorse vengono incre-
mentate attraverso l'accentuazione della impo-
sizione indiretta, che colpisce in modo indiscri-
minato la grande massa dei consumatori .

Si tratta della « operazione fiducia », deli-
neata chiaramente nel discorso pronunciato i l
12 giugno dal Presidente del Consiglio, opera-
zione che è in pieno svolgimento con la se-
conda edizione del Governo di centro-sinistra .
D'altra parte, nella giornata dedicata al ri-
sparmio nazionale, il governatore della Banca
d'Italia e il ministro del tesoro onorevole Co -
lombo sono stati i propagandisti di questa
« operazione fiducia », quasi a voler sottolinea -
re l'importanza decisiva della famigerata let-
tera inviata dall'onorevole Colombo al Presi -
dente del Consiglio . Quella lettera (che nes-
suno ha mai conosciuto nei suoi termini più

veridici) esercitò una spinta decisiva per l a
caduta del primo Governo Moro e per la su a
riesumazione su posizioni più arretrate e più
moderate delle precedenti .

La nostra opposizione a questo provvedi-
mento nasce quindi da ovvie considerazioni .
Ci troviamo di fronte ad una vera e propri a
azione di controriforma tributaria, e questo
nel momento in cui negli ambienti economic i
e fra gli studiosi si afferma una tendenza che
fa di una riforma democratica dei tributi un o
degli strumenti fondamentali della program-
mazione economica del paese .

Questa controriforma tributaria spiega an-
che l'attacco rivolto al piano Giolitti e il su o
accantonamento . Il piano Giolitti indicava, fra
le varie misure riguardanti la finanza pubblic a
e la politica fiscale, quelle rivolte a ridurre l e
esenzioni e le evasioni fiscali ed altre misur e
efficaci per riordinare la disciplina delle vari e
forme di incentivazione a favore dell'attivit à
economica.

In secondo luogo noi siamo convinti che i l
provvedimento relativo alle agevolazioni fi-
scali per le trasformazioni, fusioni e concen-
trazioni di società, non raggiunga lo scop o
di sollecitare, come ha affermato il ministr o
delle finanze, l'offerta in settori minacciati
dalla recessione ma serva soltanto e unica-
mente, come abbiamo prima dimostrato, a co-
dificare e incentivare la nuova fase nella quale
la congiuntura economica sta entrando per
quanto riguarda i suoi riflessi tipicamente
strutturali .

Coloro che cercano di approfondire le que-
stioni di politica economica sanno molto bene
che, sia nei periodi di congiuntura sfavorevol e
sia in quelli di congiuntura favorevole, si ve-
rificano sempre mutamenti strutturali di no-
tevole rilievo in quanto la situazione non ri-
torna al vecchio equilibrio ma si determina
invece un diverso assetto del sistema econo-
mico. Ora questo nuovo e diverso equilibrio ,
nella situazione reale odierna della nostra eco-
nomia e in mancanza di una vasta politica d i
organiche riforme di struttura, è dominat o
dal rafforzamento del potere dei grandi grupp i
monopolistici privati .

Di qui il vasto processo di concentrazion e
del capitale finanziario e l'integrazione inter-
nazionale che tale processo va assumendo i n
questi mesi e che sta ancora oggi continuando ;
di qui la tendenza alla concentrazione pro-
duttiva delle maggiori imprese già esistent i
nelle zone più altamente sviluppate dal punt o
di vista della dislocazione territoriale e del -
l'addensamento del processo di industrializ-
zazione . Con quali conseguenze, onorevoli col-
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leghi ? Con il sacrificio delle grandi question i
nazionali ancora irrisolte (Mezzogiorno, que-
stione agraria, ricerca scientifica e così via )
e con l 'abbassamento della produttività medi a
considerata nel suo complesso . La produttivit à
si eleva in alcune parti del sistema ma tende
invece ad abbassarsi, per effetto di queste ope-
razioni di concentrazione, la produttività
media.

Numerose sono state del resto, negli ultim i
anni, le operazioni finanziarie volte proprio a
favorire la concentrazione del capitale finan-
ziario. Ci riferiamo alle fusioni, non produt-
tive ma puramente finanziarie, delle società
ex elettriche, per le quali sono già state attuat e
vaste agevolazioni fiscali, rinunziando a vin -
colare gli stessi indennizzi da corrispondere a
tali società all'obbligo di realizzare investi -
menti produttivi in specifici settori e in deter-
minate regioni secondo scelte prioritarie fon-
damentali operate dallo Stato secondo l'inte-
resse pubblico .

Inoltre da parte di grandi società si è pas-
sati al controllo di altre imprese, come è av-
venuto nel caso delle operazioni Fiat-Olivetti ,
Edison-Ceramiche Pozzi, S .A.D .E .-Montecati-
ni e così via. Inutile ricordare, poi, l'attuazio-
ne di collegamenti e fusioni tra grandi grup-
pi italiani e grandi società internazionali : l'ac-
cordo tra la Fiat e la società svedese S .K.F . ,
l ' intesa fra la Minnesota e la Ferrania, la co-
stituzione della « Monte-Shell » ed una serie d i
altre operazioni che hanno consentito al capi -
tale americano di raddoppiare nel 1964 gli in-
vestimenti effettuati in Italia nell'anno prece -
dente .

Sempre nel quadro di queste iniziativ e
volte a favorire la concentrazione del capital e
finanziario vanno infine ricordate le prevision i
relative a nuovi investimenti nel triangolo in-
dustriale, ad Alessandria, a Porto Margher a
(poli di sviluppo) e così via, con tutte le con-
seguenze che questa politica comporterà pe r
quanto attiene alla subordinazione della spes a
pubblica in materia di infrastrutture ad un
tale indirizzo di concentrazione territorial e
degli investimenti ; senza parlare degli effet-
ti che ne deriveranno per ciò che si riferisc e
alla soluzione della questione agraria, dell a
questione meridionale e degli altri grandi pro-
blemi nazionali .

Nel giudicare negativamente e quindi ne l
respingere questo disegno di legge, sulla bas e
di una valutazione obiettiva della situazion e
economica nazionale e dei bisogni essenzial i
del paese, noi non possiamo tuttavia chiamare
in causa unicamente le responsabilità del go -

vernatore della Banca d'Italia e del ministr o
del tesoro, ossia della « linea Carli-Colombo » .
Vi sono infatti anche serie e precise rispon-
sabilità dei colleghi dei partiti socialista ita-
liano, socialdemocratico e repubblicano pro-
prio a proposito di questo disegno di legge che
accentua e favorisce il processo di concentra-
zione finanziaria . Responsabilità ancora più
gravi e persino paradossali perché, partecipan-
do al Governo di centro-sinistra, i colleghi so-
cialisti e socialdemocratici contraddicono e s i
rimangiano quanto nel 1959 in Senato hanno
fatto e detto contro un identico disegno d i
legge che fu approvato non con i voti del grup-
po comunista, e nemmeno con quelli dei grup-
pi socialista e socialdemocratico . Il disegno d i
legge fu poi bloccato alla Camera grazie non
soltanto all'opposizione comunista ma anche a
quella dei partiti socialista e socialdemocra-
tico .

Allora, nel 1959, la maggioranza dell'epoca
affermò che era necessario stabilire agevola-
zioni fiscali per le trasformazioni, le fusion i
e le concentrazioni delle società per favorir e
la riorganizzazione industriale italiana in vi -
sta dell'applicazione del M .E.C. I comunisti ,
insieme con i compagni socialisti e i collegh i
socialdemocratici, non caddero in questa trap-
pola. Fu proprio l ' onorevole Preti, ministro
dell'attuale Governo, a nome del partito social-
democratico a respingere quella tesi .

Ieri si tentò di farci cadere nella trappol a
cori il mercato comune, oggi si invoca la re -
cessione, la congiuntura sfavorevole per giu-
stificare il provvedimento al nostro esame ,
dopo altri provvedimenti fiscali varati per fa-
vorire le società private . Chiediamo ai colle-
ghi del partito socialista italiano se posson o
ripetere per questo provvedimento quant o
hanno avuto occasione di dire il 14 ottobre
scorso alla Camera esprimendo un giudizi o
globale sui provvedimenti anticongiuntural i
presentati dal Governo . Possono essi dimo-
stare che anche il disegno di legge sulle age-
volazioni fiscali relative alle fusioni e all e
concentrazioni delle società commerciali s i
inserisce « in una politica responsabile » ?
Possono ancora affermare che legittima -
mente il partito socialista italiano può respin-
gere l'accusa comunista che essi si inserisco -
no in un contesto volto alla difesa e al rilan-
cio delle vecchie strutture ?

Se non è questa una misura atta, non dic o
a difendere, ma a rilanciare in pieno tutta
la struttura monopolistica che in modo cos ì
pesante fa sentire i suoi effetti negativi sull a
società nazionale, non so quale altro provve-
dimento si potrebbe citare !
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Sappiamo per altro che diversi collegh i
del partito socialista italiano affrontano l'esa-
me di questo disegno di legge con un evident e
senso di imbarazzo e di disagio ; e non mi rife-
risco soltanto alle critiche che furono formu-
late in altra sede a questo stesso provvedi-
mento da parte dell'onorevole Giolitti . Sap-
piamo che questo disagio è in alcuni collegh i
socialdemocratici ed anche della sinistra de-
mocristiana : non è un mistero che la rivist a
dell'onorevole Pastore ha affermato chiara -
mente che non condivide la struttura e le fi-
nalità del disegno di legge .

È un disagio comprensibile che sottoline a
anch'esso il fallimento della politica econo-
mica di questo Governo ; ma sottolinea anche
il valore del nostro rifiuto all'approvazion e
del provvedimento . Rifiuto e opposizione che
nascono dalla convinzione che ci troviamo di
fronte a un vero e proprio colpo di mano dell a
maggioranza che vuole imporre (su quest o
punto vorrei richiamare l'attenzione dell'ono-
revole Presidente) una legge che, già nega-
tiva per il suo contenuto, vuole eludere le
condizioni fondamentali alle quali la legge
stessa doveva e deve ubbidire . Mi riferisco
alla legislazione antimonopolistica ancora da
attuare, alla programmazione e ai suoi istitut i
che sono ancora da realizzare .

Ho parlato di colpo di forza, e potrei an-
che aggiungere che si tratta di un tentativo d i
aperta, smaccata deformazione legislativa, per
creare un vero e proprio aborto legislativo .
Infatti il disegno di legge presentato dal Go-
verno il 26 giugno fino a qualche giorno f a
era identico, nel contenuto e nella forma, a
quello presentato nel 1959 dal Governo Segni .

Il punto fondamentale del disegno di legge
del 1959, come di quello presentato il 26 giu-
gno, è precisamente questo : noi provvediam o
ad introdurre determinate agevolazioni tri-
butarie a favore delle società che si fondono ,
si concentrano e si trasformano, a patto ch e
queste trasformazioni non arrechino limita-
zioni alla libertà di concorrenza in campo eco-
nomico (noi aggiungiamo : non creino pre-
giudizio alla programmazione democratic a
dello sviluppo economico che si vuole attuare) .
A questo scopo negli articoli 3 e 4 del dise-
gno di legge presentato il 26 giugno viene fatto
esplicito riferimento sia alla legge sulla tu -
tela della libertà di concorrenza, sia alla Com-
missione parlamentare per la tutela della li-
bertà di concorrenza .

Infatti, nella relazione del ministro Tre-
melloni che accompagna il disegno di legg e
così si legge : « In merito, giova premetter e
che dette agevolazioni sono inquadrate dalle

condizioni stabilite dall'articolo 3, inteso tra
l'altro a coordinare il predisposto provvedi -
mento con le norme sulla tutela della libert à
di concorrenza – il cui disegno di legge vien e
contemporaneamente presentato alle Camer e
– per evitare che i previsti benefici tributari
possano favorire la formazione dei compless i
produttivi rivolti a fini di carattere monopo-
listico, il che contrasterebbe anche con gl i
obiettivi della programmazione economica » .

Linguaggio estremamente chiaro quello
dell'onorevole Tremelloni : senza la legge an-
titrust non si può parlare di agevolazioni tri-
butarie per fusioni e concentrazioni di so-
cietà .

Sennonché è avvenuto che il Governo s i
è dimenticato di presentare la legge per la
tutela della libertà di concorrenza . Altro che
disegno di legge presentato contemporanea-
mente alle Camere, come scriveva l'onorevol e
Tremelloni ! Solo il 2 settembre il Govern o
usciva da questa smemoratezza e il senator e
Medici presentava il disegno di legge sull a
tutela della libertà di concorrenza, ma quas i
come una « leggina » qualsiasi . Si tratta di
un disegno di legge che dovrebbe avere enor-
me importanza per la vita politica ed econo-
mica del nostro paese, eppure non è stato ac-
compagnato nemmeno da una relazione de-
cente : soltanto quattro righe, preparate fret-
tolosamente, perché l'onorevole Tremelloni
aveva scritto nella relazione che accompagna -
va il disegno di legge sulle agevolazioni tri-
butarie per la fusione di società che il Go-
verno avrebbe contemporaneamente presen-
tato alle Camere anche quello relativo all a
difesa della libertà di concorrenza : il che non

era avvenuto .
Logica avrebbe voluto che si fosse attes a

l'approvazione del disegno di legge contro le
intese ed i trusts, per poi coordinare a tal i
disposizioni le norme relative alle agevola-
zioni tributarie per le fusioni ; e ciò per far e
salva – come diceva l'onorevole Tremelloni –
la volontà antimonopolistica del Governo e
la sua volontà programmatrice .

Ma aggiungo qualcosa di più : la stessa lo-
gica avrebbe voluto che si fosse attesa anch e
l'approvazione di un disegno di legge ch e
sta predisponendo il ministro Pieraccini pe r
provvedere alla riorganizzazione dello stesso
Ministero, come complesso di strumenti post i
al servizio della programmazione, e rivolto a
dare riconoscimento giuridico alla Commis-
sione nazionale per la programmazione eco-
nomica, riconoscimento giuridico che, pur -

troppo, ancora non ha . Non vi è dubbio che
anche a questo disegno di legge, che dovrà



Atti Parlamentari

	

— 10863 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 NOVEMBRE 1964

pur giungere all'approvazione delle Camere ,
è necessario coordinare, subordinare il prov-
vedimento sulle agevolazioni fiscali per fu-
sioni e concentrazioni di società .

Questo è tanto vero che la Commission e
bilancio della Camera ha colto subito la con-
traddizione in termini e si è pronunciata pe r
l'esame contemporaneo e parallelo del dise-
gno di legge recante agevolazioni per la fu-
sione delle società e di quello per la difes a
della libertà di concorrenza .

Sennonché si è dovuto constatare che ,
quanto a dimenticanze e a disattenzioni (no n
è inutile ricordarlo), questo Governo è vera -
mente recidivo . Infatti il Governo ha dimen-
ticato che non si può, in un disegno di legge ,
far riferimento ad un provvedimento che no n
è ancora legge dello Stato . Ma, fatto ancora
più strano, trattandosi di agevolazioni fiscal i
per le trasformazioni, fusioni e concentra-
zioni delle società commerciali e di pericol i
per la libertà di concorrenza, il Governo è
caduto in una seconde e più grave disatten-
zione : non si è accorto o, per meglio dire ,
ha fatto finta di non accorgersi che dal 2 6
luglio 1963 ha ripreso i suoi lavori, dopo un a
regolare ricostituzione, la Commissione par -
lamentare d'inchiesta sui limiti posti alla con-
correnza, più semplicemente chiamata Com-
missione antitrust . Ora, tutto ciò è veramente
strano perché molti degli uomini di Governo ,
a cominciare dall'onorevole Moro, dovreb-
bero ricordare che questa Commissione, d i
cui oggi si finge di ignorare l'esistenza, ha
svolto una certa indagine su quel feudo del -
l'onorevole Paolo Bonomi che è la Federa-
zione italiana dei consorzi agrari, indagin e
che costituisce un momento molto important e
della battaglia politica per le riforme di strut-
tura e per la moralizzazione dello Stato e
della vita pubblica . Colpisce ancora di più -
e mi spiace che si sia allontanato proprio i n
questo momento -- che dell'esistenza dell a
Commissione antitrust non si sia ricordat o
nemmeno il ministro delle finanze, onore-
vole Tremelloni, che pure è stato uno de i
padri tutelari della Commissione, uno de i
suoi fondatori (è noto, infatti, che la Commis-
sione antitrust fu formata in seguito all'ap-
provazione di un'apposita proposta di legg e
presentata dall'onorevole Tremelloni, che poi
ne fu per lungo tempo il presidente, il prim o
presidente) .

Contraddizione stranissima, dunque . Ma
lo stesso reatore per la maggioranza a quest o
disegno di legge, onorevole Castellucci, è
membro autorevole della Commissione anti -
trust : egli sa benissimo, perciò, quale atti -

vità la Commissione sta svolgendo, quali son o
i compiti importanti che la Commissione dev e
svolgere nell'interesse del paese e per i lavor i
del nostro Parlamento .

Il Governo doveva sapere che la Commis-
sione antitrust sta conducendo inchieste e pre-
parando relazioni su , importanti settori dell a
vita economica del nostro paese, settori dov e
più alligna la radice monopolistica e oligopo-
listica . Il Governo avrebbe dovuto sentire i l
dovere, per rispetto al Parlamento e alla stes-
sa Commissione d'inchiesta, di rivolgersi a
quest'ultima per ottenere un giudizio, pe r
avere informazioni ; il Governo avrebbe, so-
prattutto, dovuto tenere conto che entro il 30

giugno 1965 la Commissione deve presentar e
alla Camera la relazione finale sulla sua at-
tività .

Ma così non è accaduto . È avvenuto, in-

vece, che, della questione si è discusso, e a
fondo, in sede di presidenza della Commis-
sione antitrust : l'onorevole Orlandi, suo pre-
sidente, ha avuto il mandato di esporre al
Presidente della Camera, onorevole Buccia-
relli Ducci, le sue rimostranze, con un docu-
mento che dice fra l'altro : « Il 2 settembre
scorso è stato presentato alla Camera il dise-
gno di legge n . 1616 che reca il titolo : " Tu-
tela alla libertà di concorrenza " . Poiché l a
Commissione d'inchiesta dovrà presentare

alla Camera, entro il 30 giugno 1965, la rela-

zione finale, non è stato sottaciuto in seno all a

presidenza della Commissione stessa il sen-
sibile turbamento che può arrecare la presen-
tazione, in limine dell'attività della Commis-
sione, di un disegno di legge che sottrae all a

Commissione stessa ampia materia d'esame .
Se nella scorsa legislatura -- così continua l a

lettera dell'onorevole Orlandi - si consentì ,
per motivi di opportunità politica, la conco-
mitante attività della Commissione d'inchie-
sta e della Commissione speciale della Ca-
mera incaricata dell'esame del disegno d i

legge sulla libertà di concorrenza, non sem-
bra ammissibile un analogo comportamento

oggi, a breve scadenza dal termine dei lavor i

della Commissione d'inchiesta . In realtà tal e

concomitanza non è proceduralmente orto-
dossa né producente ai fini di una retta eco-
nomia dell'attività legislativa, poiché frustr a

gli sforzi finora compiuti dagli inquirenti ,

chiamando il legislatore ad esprimersi im-
mediatamente su una materia i cui molteplic i

aspetti dovrebbero essere, appunto, illumi-
nati dalle conclusioni dell'inchiesta . Ritengo ,

quindi, onorevole Presidente - così conclude

la lettera - che, senza considerare in quest a

sede il ricorso agli strumenti procedurali che
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consentono a ciascun deputato di manifestar e
le proprie riserve per gli effetti negativi dell a
concomitanza su cui attiro la sua attenzione ,
ella possa, nelle forme che riterrà più corrette ,
dare giusto seguito al deliberato della Com-
missione di inchiesta di non vedere resi vani ,
dopo quattro anni di ricerche, gran parte de i
lavori compiuti » .

Il 25 settembre, con la cortesia che gli è
abituale, il Presidente della Camera rispon-
deva al presidente Orlandi affermando che ,
« pur apprezzando nel giusto grado le consi-
derazioni » che nella lettera a lui sottopost a
erano contenute, non riteneva di potere inter-
ferire nell'autonoma iniziativa del Governo ,
né riteneva di poter coordinare iniziative ch e
vanno comunque riferite all'attuazione del pro-
gramma e agli impegni politici ai quali l a
Presidenza - così conclude la lettera - ha i l
dovere di rimanere estranea .

Il Presidente concludeva che avrebbe dato
comunicazione della lettera all'onorevole Pre-
sidente del Consiglio Moro. Fino adesso l'ono-
revole Moro non si è fatto vivo, non ha fatto
sapere nulla . Il comportamento dell'onorevol e
Moro non ci meraviglia. La risposta è invec e
venuta dal relatore sul disegno di legge sot-
toposto al nostro esame, onorevole Castellucci .
Il relatore e la maggioranza hanno disinvol-
tamente disatteso l'invito della Commission e
bilancio di discutere contemporaneamente i
due disegni di legge, non hanno tenuto in
alcun conto le osservazioni del president e
della Commissione antitrust, di cui prima h o
parlato, il cui giusto criterio, se accolto, do-
vrebbe far rinviare l'esame di questo disegn o
di legge a dopo la conclusione dell'inchiesta
sui monopoli e a dopo l'approvazione dell a
legge sulla tutela della libertà di concorrenz a
o almeno a dopo la riorganizzazione del Mini-
stero del bilancio ai fini dell'elaborazion e
del programma quinquennale . Il relatore e
la maggioranza sono ricorsi invece ad un vero
e proprio trucco legislativo che inficia tutt o
il contenuto del provvedimento in discussione .
Ne hanno modificato il testo, sostituendo l e
parole « legge sulla tutela della libertà d i
concorrenza » con le parole « disposizion i
sulla tutela della libertà di concorrenza » . La
parola « legge » non potevano usarla, perché
la legge non esiste . Allora domando : ma chi
si crede di potere imbrogliare ? Si ha tanto
disprezzo dell'intelligenza non solo dei de-
putati, ma di tutti gli italiani ? Nessun for-
malismo serve a nascondere questo imbrogli o
politico ! Si crede in questo modo di aver e
forse salvato l'indispensabile coordinamento ,
non formale, ma politico, che si doveva in-

trodurre tra le norme volte a concedere age-
volazioni tributarie per le fusioni e le con-
centrazioni delle società e quelle della legisla-
zione antimonopolistica che, però, ancora non
esistono ?

Onorevole Castellucci, dove sono « le di-
sposizioni sulla tutela della libertà di concor-
renza » ? Saranno forse nella sua testa, m a
non certo in una legge dello Stato . Va bene ,
onorevoli colleghi, che noi siamo abituati a i
trucchi della democrazia cristiana e della
maggioranza . Basti pensare a quanto è acca-
duto al Senato con 1'I .G.E. quando, nel ten-
tativo scoperto di aggirare Costituzione e
regolamenti parlamentari, avete perfino scrit-
to nel disegno di legge che sostituiva, ripe-
tendolo, quello già battuto al Senato, « il pol-
lame e i conigli vivi o morti anche se conge-
lati » invece della precedente dizione « pol-
lame e conigli vivi e morti », per dimostrar e
anche per questa via che si trattava di un di -
segno di legge diverso dal primo ! Ma qui s i
è perduto perfino il senso del ridicolo . È inu-
tile ricordare la famosa battuta che il ridi -
colo uccide ; in questo caso fa un massacro ,
onorevoli colleghi !

Ma l'onorevole Castellucci osserva con
« vera acutezza » che il riferimento alla legg e
che dovrebbe tutelare la libertà di concorrenz a
non è intrinseco, ma estrinseco . Se le cose
stanno veramente così, questa è una vera e
propria confessione, ciò è come dire che, s e
anche vi fosse una legislazione antimonopo-
listica, le società che si disponessero a com-
piere operazioni di fusione e di concentrazione ,
potrebbero dormire tranquillamente su due
guanciali e non temere misure punitive, tant o
la maggioranza ha già sentenziato che « il ri-
ferimento alla legge antitrust è puramente

estrinseco » . Questo è il colmo. È una vera
e propria confessione di reato .

Il nostro non è quindi un processo all e

intenzioni . Io pongo qui una pregiudizial e
che è di ordine sostanzialmente politico ed
investe le gravi responsabilità che i partit i

della maggioranza si assumono qualora in-

tendano insistere sul testo di questo disegn o
di legge, che scopre apertamente una volontà ,
e un indirizzo diretti a favorire le grandi con-
centrazioni e i grandi monopoli nel tentativ o
maldestro di coprire il tutto con un riferi-
mento ad una legge antimonopolistica che non

esiste, di eludere l'attività di un'importantis-
sima Commissione della nostra Camera, quel -

la incaricata dell'inchiesta sulle attività mo-
nopolistiche, di eludere un centro focale e
fondamentale del dibattito politico, dello scon-
tro e della lotta politica in Italia, quello della
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programmazione e della creazione degli isti-
tuti rivolti ad elaborare e ad attuare appunto
una programmazione democratica dello svi-
luppo economico .

A questo proposito rivolgiamo una do-
manda a noi stessi e anche ai colleghi del par-
tito socialista : rischiamo di cadere in un a
troppo ingannevole illusione se riteniamo che
i colleghi del partito socialista e del partit o
socialdemocratico, anche per l'atteggiament o
tenuto nel 1959 di fronte ad un analogo dise-
gno di legge, possano compiere un salutare ri-
pensamento critico sull'argomento ? Ce lo au-
guriamo sinceramente e seriamente . In ogni
caso l'Assemblea deve sapere che la battagli a
che noi conduciamo per la non approvazion e
di questo disegno di legge non soltanto sar à
ferma in questo e nell'altro ramo del Parla -
mento, ma fa tutt'uno con la denuncia che por-
teremo nel paese, di fronte ai lavoratori, de l
contenuto della politica fiscale ed economica
del Governo volta a difendere le posizioni d i
privilegio dei monopoli che sono così dan-
nosi alla società nazionale, e che anzi costi-
tuiscono la causa prima delle attuali difficolt à
economiche del paese. Se non elimineremo le
strutture monopolistiche, non sarà possibil e
parlare di programmazione democratica dell o
sviluppo economico e nemmeno dell'afferma-
zione di una vera democrazia nel nostr o
paese . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Tripodi. Ne ha facoltà .

TRIPODI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il mio intervento sarà breve perch é
diretto soltanto a chiarire i motivi per i qual i
il gruppo del Movimento sociale italiano vo-
terà a favore di questo disegno di legge, no-
nostante la propria ormai radicalizzata oppo-
sizione a tutte le iniziative dell'attuale Gover-
no di centro-sinistra . Il voto favorevole è sol-
lecitato dalla considerazione elementare che
le più tipiche istanze dei lavoratori italiani ,
le quali possono essere riassunte nella neces-
sità di tutti coloro che in genere vivono di red-
dito fisso di vedere aumentate le fonti di la-

voro e di vedere assicurata la continuità del -
l 'occupazione, saranno sostanzialmente esau-
dite solo quando sarà accresciuto il ritmo dell a
produzione italiana . Se la produzione è i n
crisi, non vi è da sperare in un aumento dell e
fonti di lavoro ; se la produzione decresce, no n
vi è da sperare nella continuità di un lavor o
remunerativo .

Vi è inoltre una terza istanza della fatic a
umana, ed essa si riferisce alla stabilità della

lira . Infatti l 'aumento delle fonti di lavoro e
la continuità dell'occupazione sono essenziali ,
ma se essi non sono integrati dalla stabilit à
della moneta e dei prezzi le categorie produt-
tivistiche italiane non potranno superare l a
grave crisi che oggi attraversano .

Non vi è dubbio che questa terza istanz a
dipenda anche dall ' idoneità competitiva delle
nostre strutture industriali e commerciali a
sostenere il peso concorrenziale della produ-
zione straniera . Noi non possiamo quindi no n
aiutare la produzione italiana a superare l a
difficile fase di congiuntura economica e so-
ciale determinata dalle erronee iniziative del
Governo di centro-sinistra e delle sue cosid-
dette riforme di struttura . Questa fase è defi-
nita oggi spesso - e così la definisce non solo
la relazione di maggioranza, bensì anche
quella di minoranza alla legge che discutiamo ,
- come fase di congiuntura, ben sapendo che
sotto l'eufemistico neologismo si cela invece ,
non un'occasionale o quasi incolpevole e fatale
crisi dell'economia italiana, ma una carenza e
una flessione di investimenti produttivistici ,
dovuta solo a colpa del programma governa-
tivo. Perché vi è questa crisi di investimenti ?
Perché vi è una crisi del risparmio. Perché v i
è una crisi del risparmio ? Perché vi è un a
crisi di fiducia. E perché la fiducia scema ?
Perché le erronee iniziative del Governo d i
centro-sinistra scoraggiano chiunque tenti i l
rischio imprenditoriale . A queste carenze sono
oggi legati i disinvestimenti del mondo indu-
striale italiano .

Gli indici della crisi economica in corso
sono noti agli onorevoli colleghi, e sono soprat-
tutto noti al ministro delle finanze che qui
presiede al dibattito . È un dato di fatto non
controverso (ancora il Governo stenta ad am-
metterlo, ma dovrà farlo) che l'Italia, ad un
anno di distanza dall'avvento dei socialisti a l
potere con la democrazia cristiana, segna u n
saggio di incremento del reddito solo del 3
per cento, quando tutti sappiamo che, a par-
tire dal piano Vanoni, e per poter mantenere
una situazione di equilibrio economico, quel -
l'incremento sarebbe dovuto essere almeno de l
5-6 per cento annuo. I dati ufficiali oggi di -
cono che il reddito industriale è invece ap-
pena dell'uno per cento in aumento, sicché i l
reddito globale giunge all'incremento del tr e
solo per la favorevole congiuntura agricola ch e
tocca il 5-6 per cento. A fronte di questo ma-
gro aumento del reddito, vi è un preoccupant e
aumento delle remunerazioni del 10-15 per cen-
to. Nel distacco tra l'offerta di beni che aumen-
ta del 3 per cento e la domanda di essi aumen-
tata del 10-15 per cento vi è ciò che gli eco-
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nomisti tecnicamente e freddamente chiaman o
vuoto inflazionistico » .

Ci si domanda : ma allora voi del Movimen-
to sociale italiano che volete ? Che non aumen-
tino le remunerazioni ? Che restino i salari d i
fame, che restino gli stipendiati in difficoltà ,
enormi ? Noi non chiediamo questo ; chiediam o
non che si fletta l'indice del 10-15 per cento
di aumento delle retribuzioni, ma che aument i
invece l'indice di quel tre per cento che è
bassissimo sotto il profilo dell 'esigenza pro-
duttivistica . Il nostro schierarci a favore d i
questa legge sta appunto qui, in quanto noi ri-
teniamo giovevole all'aumento della produt-
tività italiana andare incontro alle società in-
dustriali e commerciali agevolando fiscalmente
alcune operazioni degli organismi societar i
quali le trasformazioni e le fusioni di societ à
commerciali o le concentrazioni delle aziende
sociali . Noi siamo convinti che questa agevola-
zione fiscale consenta di allargare le dimen-
sioni economiche e tecniche delle società e
delle aziende stesse alleviandone l'onere tri-
butario, che nel suo complesso è insopporta-
bile e che è uno degli elementi che scoraggi a
gli investimenti e pregiudica la competitività .

Discutendo, emendando ed approvando
questo disegno di legge non si può però no n
tener conto della congiuntura, che dicevo ot-
timistico eufemismo per mascherare la crisi i n
cui l'Italia si dibatte . Se noi ci trovassimo (e d
è sottolineata esattamente nella relazione d i
minoranza degli onorevoli colleghi di parte
liberale questa osservazione, particolarmente
acuta e congrua) in un'epoca di economia cor-
rente, in un'epoca ordinaria della vita eco-
nomica italiana, come nel 1958, nel 1959 o ne l
1960, questa legge sarebbe potuta anche pas-
sare con le caratteristiche che il Governo l e
ha dato . Ma nel momento difficilissimo che l a
vita economica italiana attraversa, nel momen-
to in cui si presenta quella discrasia tra il red-
dito e le remunerazioni, nel momento in cui
la lira traballa e le fonti di lavoro si steriliz-
zano, il legislatore che voglia veramente an-
dare incontro ai bisogni della produttività e
cercare di equilibrare l'offerta e la domand a
dei beni anche ai fini sociali, deve avere il co-
raggio di saltare il fosso e non fermarsi a met à
strada. Non può il Governo cercare di risolvere
i problemi che sollecitano la legge con la pa-
vida incertezza di alcune norme dell'attuale di -
segno che pare siano state messe lì per no n
prendere proprio di petto determinati dinieghi
dell'estrema sinistra, tenacemente contraria a
questa legge . In questa critica e negativa fas e
in cui, tra la riforma urbanistica, la minacci a
di una programmazione coatta che scenda dal -

l'alto più con il carattere della pianificazione
che con quello, tanto caro all'onorevole L a
Malfa quando era ministro del bilancio, dell a
programmazione democratica; in questa fase
di ristagno economico per via delle naziona-
lizzazioni, delle minacciate interferenze regio-
nalistiche, e di tutti gli altri inasprimenti fi-
scali, noi non vorremmo che si concedesse a l
minuto quello che poi si viene a togliere all'in-
grosso . Ecco perché il Movimento sociale ita-
liano appoggia anche alcuni degli emenda -
menti che a questo disegno di legge sono stati
presentati dai colleghi di parte liberale, ed
altri ne aggiunge che saranno presentati pri-
ma del passaggio agli articoli .

Non vi è da temere che le medie e le pic-
cole aziende debbano preoccuparsi che le tra-
sformazioni, fusioni e concentrazioni delle
società ingrandiscano queste a loro danno . È
noto, infatti, che non c'è vasta impresa attor-
no alla quale non sorgano e prosperino aziende
sussidiarie e complementari, appunto quelle
medie e piccole aziende industriali e commer-
ciali che, anziché ricevere un danno, trarrann o
vantaggio dalla dilatazione concentrativa di u n
gruppo produttivo e dalle sue maggiori possi-
bilità creative di ricchezza .

Né deve temere l'erario, perché le plusva-
lenze dei beni patrimoniali degli organismi so-
cietari che si trasformano, si fondono o si con -
centrano non vengono per nulla esonerate dall a
tassazione, ma la tassazione stessa è rinviata
al momento in cui le plusvalenze saranno rea-
lizzate .

Per altro anche sotto questo profilo no i
riteniamo ragionevoli le proposte dei relator i
di minoranza colleghi Marzotto e Trombetta
allorché chiedono che, anziché accordare u n
semplice differimento, sia sancito l'effettivo
esonero dalla tassazione dei redditi e dell e
plusvalenze entro i limiti e con le garanzie ac-
cennate nella loro relazione. In tutti i casi, s e
proprio non si vuole sancire l'effettivo e com-
pleto esonero dalla tassazione dei redditi e
delle plusvalenze, si consideri almeno l'oppor-
tunità (concordiamo anche in questo con i col -
leghi Trombetta e Marzotto) di mandare esent i
le operazioni dal pericolo che eventuali au -
menti delle aliquote d'imposta che entrino in
vigore successivamente alle operazioni stesse
si traducano in pratica in un aumento della
tassazione . Noi insomma pensiamo che se que-
sta legge è giustificata dai fini non solo econo-
mici, ma anche sociali ;cui ci riferivamo a1 =
l'inizio, occorre che ne siano perseguiti co n
vigore i fini, giacché anche in materia fiscal e
non c'è peggio che alimentare l'equivoco, o
lesinare sui benefici concessi, quando a sug-
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gerirli è il doveroso intento di incentivare l a
produzione nazionale .

Il gruppo del Movimento sociale italian o
voterà dunque questa legge, convinto che l a
soluzione dei problemi sociali italiani no n
possa aversi se non attraverso un aumento
dei nostri indici produttivistici . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Angelino. Ne ha facoltà .

ANGELINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell'affrontare l'esame di questo di -
segno di legge, è da osservare preliminarmente
la cura posta dall 'onorevole relatore nella eli-
minazione di ogni correlazione e subordina-
zione delle disposizioni relative al trattamento
tributario delle trasformazioni, fusioni e con-
centrazioni alla legge sulla tutela della li-
bertà di concorrenza .

Di fatto, il testo della Commissione si ri-
chiama, anziché alla legge, alle disposizion i
sulla tutela della libertà di concorrenza . Qual i
disposizioni ? Attualmente esistono in Itali a
disposizioni del tutto pregiudizievoli in ma-
teria di concorrenza : le disposizioni del co-
dice civile in merito sono intese più a limi-
tare che a tutelare la libertà di concorrenza .
L'articolo 2595 si occupa dei limiti legali dell a
concorrenza e prescrive che la concorrenza
deve svolgersi in modo da non danneggiare
gli interessi dell'economia nazionale e nei li -
miti stabiliti dalla legge . L'articolo 2596 su i
limiti contrattuali della concorrenza recita :
« Il patto che limita la concorrenza deve es-
sere provato per iscritto . Esso è valido se cir-
coscritto ad una determinata zona o ad una de -
terminata attività, e non può eccedere la du-
rata di cinque anni » .

Quali norme sono attualmente vigenti i n
materia di consorzi per il coordinamento dell a
produzione e degli scambi ? Quelle contenut e
negli articoli da 2602 a 2616 del codice civile .
Infatti recita l'articolo 2616 :

« Con provvedimento dell'autorità gover-
nativa (sentite le corporazioni interessate) pu ò
essere disposta, anche per zone determinate ,
la costituzione di consorzi obbligatori fra eser-
centi lo stesso ramo o rami similari di attivit à
economica, qualora la costituzione stessa ri-
sponda alle esigenze dell'organizzazione dell a
produzione .

« Nello stesso modo, ricorrendo le condi-
zioni di cui al comma precedente, possono es-
sere trasformati in obbligatori i consorzi co-
stituiti volontariamente >l .

Pertanto, con la eliminazione dall'articol o
3 del disegno di legge in esame di ogni richia-
mo alla legge sulla tutela della libertà di con -

correnza, le uniche disposizioni a cui ci s i
può richiamare sono quelle contenute nel co-
dice civile e che sono intese, come si è visto,
a limitare, non a tutelare la libertà di concor-
renza .

Quale fine mostra di perseguire la maggio-
ranza di centro-sinistra ? È anche troppo chia-
ro : approvare enormi agevolazioni fiscali ,
prescindendo dall ' approvazione di una legge
sulla tutela della libertà di concorrenza all e
cui norme debbano uniformarsi le società e
gli enti che chiedano di essere ammessi al be-
neficio delle agevolazioni fiscali .

Si potrà obiettare che si tratta di un puro
processo alle intenzioni in quanto esiste il
disegno di legge n . 1616, presentato alla Ca-
mera il 2 settembre 1964 e che verrà esami-
nato – si dice – quanto prima .

Tralasciamo per ora l'esame del detto dise-
gno di legge e del lungo passo indietro che
esso segna rispetto al precedente disegno d i
legge n . 2076, presentato alla Camera dei de-
putati il 24 febbraio 1960, sia nel dispositivo ,
sia nella relazione ministeriale che lo accom-
pagna. Il rinvio della discussione del disegn o
di legge n . 1616, che dovrebbe precedere quel-
la del disegno di legge in esame, non pro -
mette nulla di buono . La lezione del passat o
deve essere tenuta presente : la proposta d i
legge degli onorevoli Villabruna, La Mali a
e Riccardo Lombardi del dicembre 1956 ; quella
presentata pure nel dicembre 1956 dagli ono-
revoli Villabruna e La Malfa per la riforma
delle società per azioni ; quelle presentate da-
gli onorevoli Lombardi e La Malfa, dall'ono-
revole Amendola, dall'onorevole Carcaterra ;
lo stesso disegno di legge n . 2076, già citato ,
non hanno mai potuto tradursi in legge .

È un fatto che mentre gli altri paesi indu-
strializzati che hanno firmato la « carta del-
l'Havana » e il trattato di Roma sono dotat i
di leggi concernenti le concentrazioni e le si-
tuazioni monopolistiche, il nostro paese ne è
ancora privo . È pertanto legittima la suppo-
sizione che sia volontà della maggioranz a
spingere avanti la discussione di questo dise-
gno di legge per concedere le agevolazioni fi-
scali per le trasformazioni, fusioni e concen-
trazioni delle società commerciali ed eluder e
ancora una volta l'approvazione di una legg e
che tuteli la libertà di concorrenza ed appre-
sti lo strumento legislativo per controllare l e
grandi concentrazioni che danno luogo a si-
tuazioni di monopolio e di oligopolio, o co-
munque a posizioni dominanti sul mercato.

Tale indirizzo della maggioranza dell a
Commissione finanze e tesoro costituisce un
notevole arretramento rispetto al disegno di
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legge ministeriale . Esso ci riporta al testo de l
disegno di legge n . 1375 presentato alla Ca-
mera il 26 giugno 1959 dai ministri Tavian i
e Tambroni, dal quale differisce nella form a

dell'articolazione e nella sostanza soltanto
perché le agevolazioni vengono concesse su
istanza delle società interessate che operin o
nell'ambito di un unico ciclo produttivo. Per
altro, il testo della Commissione, con le mo-
difiche apportate, aumenta la portata dell e
agevolazioni tributarie in quanto estende i
benefici anche alle società commerciali non
industriali .

Infatti, se è vero che il titolo è « Tratta -
mento tributario delle trasformazioni, fusion i
e concentrazioni delle società commerciali » ,
è pure vero che la relazione ministeriale ch e
accompagna il disegno di legge esprime l a
mens legis là dove dichiara : « I motivi di in-
teresse generale che di volta in volta hann o
consigliato di agevolare, anche sotto il pro-
filo fiscale, le operazioni suddette, si ripro-
ducono nel momento attuale in conseguenz a
del processo di riorganizzazione dell'industria
italiana, reso necessario ed urgente per le
condizioni in cui l'economia produttiva na-
zionale si trova ad operare nella presente con-
giuntura economica » .

La mens legis viene ribadita a pagina 3
della relazione ministeriale, là dove prescriv e
che le società interessate agiscano nell'ambit o
di un unico ciclo produttivo e che le opera-
zioni abbiano per scopo la riduzione dei cost i
attraverso l 'ammodernamento degli impianti
e l'aumento della capacità produttiva . Per-
tanto deve ritenersi che lo scopo cui tende i l
disegno di legge governativo è limitato ad
agevolare le trasformazioni, le fusioni e l e
concentrazioni di un particolare settore delle
società commerciali, quello industriale, i n
quanto la relazione, come si è visto, si occup a
della riorganizzazione dell'industria, del cicl o
produttivo e delle capacità produttive e non
anche della riorganizzazione dei settori dell a
distribuzione, dell'assicurazione, dei trasporti ,
ecc .

Ora, nel testo presentato dall'onorevole re -
latore e approvato dalla Commissione finanze
e tesoro sono state introdotte alcune modifiche
che apparentemente non hanno alcuna rile-

vanza, ma in realtà allargano l'ambito dell a
legge a tutto il settore della distribuzione . S i
osservi l 'articolo 3, lettera a) . Alla frase : « d i
un unico ciclo produttivo industriale » è stat o
aggiunto « o commerciale » ; alla frase l'am-
modernamento degli impianti » è stato ag-
giunto « e delle attrezzature », in quanto nel

sistema distributivo non di impianti si tratta ,
bensì di attrezzature .

Se la maggioranza parlamentare ed il Go-
verno hanno l'intenzione di estendere la con -
cessione delle agevolazioni tributarie a tutte
le società commerciali, lo dicano esplicita -
mente . In tal caso, per non creare equivoci ,
il Governo ha il dovere di richiamare il dise-
gno di legge e di mutare la relazione che lo
accompagna : è questione di chiarezza no n
solo legislativa, ma anche politica .

Anche sul terreno della estensione dell e
agevolazioni tributarie, si ritorna al disegn o
di legge n . 1375 del 26 giugno 1959, con gl i
stessi equivoci che avrebbero consentito l a
più ampia interpretazione . Infatti, mentre l a
relazione ministeriale si riferiva costante-
mente alla necessità di riorganizzazione dell a
industria italiana, resa necessaria ed urgent e
« per le nuove condizioni in cui l'economia
produttiva nazionale dovrà operare nel pe-
riodo transitorio previsto dall'articolo 8 de l
trattato istitutivo della Comunità economic a
europea », la relazione della Commissione fi-
nanze e tesoro della Camera, pur ribadend o
tale fine, introduceva la prospettiva di una
larga estensione dell'applicabilità delle age-
volazioni fiscali con il seguente periodo :
« . . .non sembra dubbio che, dovendosi la leg-
ge in esame interpretare con senso di giusta
comprensione delle necessità che ne hanno
determinato l'emanazione, affinché un malin-
teso zelo fiscale non finisca con il frustrarn e
lo scopo, per complesso aziendale debba inten-
dersi non solo l'insieme dei beni che costitui-
scono lo strumento necessario per il raggiun-
gimento dello scopo sociale, quale che sia l a
natura di tali beni (e quindi complesso azien-
dale, oltre ad uno stabilimento, è indubbia-
mente anche il portafoglio di una società d i
assicurazione e di una sua filiale quando si a
apportato ad altra società di tal genere, l'in-
sieme dei depositi e dei rapporti creditizi d i
una banca o di una sede, conferiti ad un isti-
tuto di credito, un complesso di pacchett i
azionari, apportato ad una società il cui og-
getto sociale sia, in tutto o in parte, quell o
di una finanziaria) », ecc .

Credo che dobbiamo essere grati sia al re -
latore del disegno di legge n . 1375 del 26 giu-
gno 1959, sia al relatore del disegno di legg e
n . 1532 del 26 giugno 1964 . Entrambi, con
argomentazioni o con modifiche proposte ,
hanno dato la più patente dimostrazione ch e
il fine dichiarato nel 1959 e quello dichiarato
nel 1964 sono una semplice copertura ; che non
si tratta di ammodernare l'industria italiana ,
prima per poter superare il periodo transito-
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rio del trattato istitutivo della Comunità eco - al punto in cui il ricavo marginale uguagli a
nomica europea, poi per superare la bassa il costo marginale, cioè al punto del maggio r
congiuntura attuale ; ma che si tratta di una profitto globale .
precisa volontà di concedere le agevolazion i
fiscali alle grandi società italiane per consen-
tire le grosse operazioni, attualmente in corso ,
di fusione per incorporazione di altre societ à
straniere e società italiane con la formazione
di nuove società .

È facile prevedere che nel corso della di-
scussione o nella replica verrà giustificata tal e
volontà con l'interesse nazionale ; coi vantaggi
che verranno all'industria italiana con l'utiliz-
zazione di capitali delle società incorporate d a
parte delle società incorporanti e con gli ap-
porti di capitali delle società straniere che s i
fondono con società italiane e dànno origin e
ad altre società . Naturalmente, non si farà
cenno al grave fatto che le operazioni del se-
condo tipo trasformeranno l'Italia in una co-
lonia del capitale straniero, il quale agisce pe r
fini suoi propri . Ed il fine principale del ca-
pitale straniero è quello di impadronirsi gra-
dualmente dei pacchetti azionari di maggio-
ranza delle industrie italiane per regolarn e
l'attività produttiva allo scopo di restringerl a
possibilmente al mercato interno : col risul-
tato di impedire la concorrenza italiana sui
mercati esteri, di provocare all'interno l a
riduzione dell'occupazione, aumentare l'of-
ferta di lavoro e ridurre alla ragione dei pa-
droni le organizzazioni sindacali, attuare l a
programmazione economica non secondo l e
linee dell ' interesse collettivo alla riduzio-
ne degli squilibri territoriali, ma seguendo
la legge sovrana del maggior profitto, favo -
rito dalla concentrazione della produzione in-
dustriale in grandi complessi che, di fatto ,
saranno degli oligopoli o addirittura dei mo-
nopoli . Per i primi, le intese di qualsiasi ge-
nere, anche verbali, non sono difficili : e per -
ciò è da prevedere che anche una eventual e
legge antitrust avrà scarsa efficacia .

In alcuni rami di industria, le leggi re-
centemente varate hanno già messo in crisi al -
cune aziende anche a partecipazione statale ; e
se la crisi continuerà e si farà più acuta, quell e
aziende crolleranno e avremo in Italia il mono-
polio perfetto : una sola azienda italiana su l
mercato interno, che detterà le sue condizion i
e i suoi prezzi . Allora la concorrenza sar à
quella di monopolio : perché è teorizzata anche
la concorrenza di monopolio, in cui per tutt o
un ramo di industria la curva della domanda
del mercato diventa la curva della domand a
cui fa fronte un'unica impresa . Come qual-
siasi imprenditore, il monopolio tenta di rea-
lizzare il profitto massimo producendo fino

Si potrà obiettare che ciò non potrà av-
venire per l'intervento della concorrenza
estera. Però si dimentica che l'integrazion e
in campo internazionale può limitare anche
la concorrenza estera, tanto più in un paes e
come il nostro che è già in notevole misur a
infeudato al capitale straniero .

Forse non è inutile ricordare l'entità degl i
investimenti stranieri in Italia : al 30 giugn o
ammontavano a 5 .032 .715.000 dollari, di cu i
2 .351 .498.000 da parte della Svizzera e de l
Liechtenstein ; 1.174 .920.000 degli Stati Uniti ;
294 .821 .000 del Benelux; 276.826.000 della
Gran Bretagna ; 115.533 .000 della Francia e
115 .259 .000 della Germania federale . Da quell a
data è da presumere che gli investimenti stra-
nieri siano aumentati per le varie partecipa-
zioni in grandi complessi industriali italiani :
Montecatini, Olivetti Elettronica, R .I .V. e al-
tri . E tutto ciò contro una disponibilità uffi-
ciale in oro e valute convertibili di 2 .862 .897 .000
dollari, che si riduce a 1 .645 .010 .000 se si detra e
il saldo delle attività e passività sull'estero del
sistema bancario italiano .

Ho già dichiarato in Commissione finanze
e tesoro che noi siamo pienamente consape-
voli della tendenza dell'industria modern a
verso la grande concentrazione, verso il gran -
de complesso, sia nei paesi ad economia ca-
pitalistica, sia nei paesi ad economia collet-
tivistica. Per entrambi i tipi di economia s i
tratta di conseguire una più razionale orga-
nizzazione del lavoro, il coordinamento dell a
lavorazione principale con quella dei sotto -
prodotti o con quella degli accessori, dell o
sviluppo di attività secondarie al fine di eli -
minare le dispersioni, le spese di trasporto ,
di migliorare la produzione e di ridurre l e
spese generali e í costi . In regime di eco-
nomia capitalistica altri fini, e non secondari ,
si aggiungono : evitare al massimo i passag-
gi di merci e di denaro e rendere più diffi-
cile e complicato l ' accertamento fiscale, in
quanto è noto che, sia in Italia sia in altr i
paesi, le difficoltà aumentano in rapport o
geometrico alle dimensioni dell'azienda .

In regime collettivistico, i grandi com-
plessi, i mastodontici combinai sono proprietà
dello Stato e da questo controllati . Ma in re-
gime capitalistico, chi controlla i grandi com-
plessi industriali per quanto si riferisce all a
quantità e alla qualità della produzione, all e
partecipazioni in altre imprese, sovente al fin e
di controllarle e sottometterle alle direttive
concernenti i prezzi, all'espansione della pro-
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duzione, alla penetrazione sui mercati nazio-
nali ed esteri ? chi controlla gli investimenti ,
le riserve, gli ammortamenti ? chi decide i n
materia di distribuzione di dividendi, di de-
nunce fiscali ? Forse si affermerà che vi son o
i consigli di amministrazione, liberamente
eletti dai soci nelle assemblee, dimenticand o
quali possibilità hanno le migliaia di piccol i
azionisti di far sentire la loro voce, non solo ,
ma di avere semplicemente delle notizie e dei
dati attendibili sull'andamento delle gross e
imprese .

È questo del controllo delle grandi impres e
un problema serio in tutto il mondo capitali-
stico, soprattutto in America, ove al potere
degli azionisti si è sostituito quasi totalment e
il potere dei managers che, con le laute retri-
buzioni che si attribuiscono, giungono sovent e
al possesso di grosse partecipazioni azionari e
e talora di pacchetti azionari di controllo, che
aumentano il potere « manageriale » dell e
grandi corporazioni .

Neppure il controllo dello Stato è agevol e
in America, nonostante la emanazione di suc-
cessive leggi antitrust, a cominciare dall o
Sherman Act del 1890, al Clayton Act del 1914 ,
al Robinson Act del 1936 ed al Celler Act de l
1950, soprattutto per il modo con cui le dett e
leggi sono state applicate in un paese dominat o
dalle grandi concentrazioni monopolistiche e d
oligopolistiche, la cui enorme potenza riesce
ad influenzare lo stesso potere dello Stato .

Neppure facile è il controllo fiscale ai fin i
dell'accertamento tributario, anche se la legg e
americana fa obbligo alle società per azion i
di presentare bilanci dettagliati in base ai mo-
delli dalla legge stessa prescritti ai fini dell e
informazioni agli azionisti sulla reale situa-
zione delle società .

In Italia nulla di tutto ciò esiste . Favorite
da larghe disposizioni di legge e perfino inco-
raggiate da agevolazioni fiscali, le società pe r
azioni italiane hanno potuto, in passato, rifor-
nirsi dei capitali necessari in larga misura
mediante l 'emissione di obbligazioni, che limi-
tano quasi a zero il potere di controllo dei fi-
nanziatori obbligazionari sulle società . In ta l
modo è stata ridotta al minimo la emission e
di azioni, cosicché le aziende sono sotto il con-
trollo dei detentori dei pacchetti azionari d i
maggioranza relativa, attraverso i quali rie-
scono a dominare intere catene di aziende col
sistema delle partecipazioni incrociate .

Inoltre, la forma e la laconicità dei bilanc i
non favoriscono davvero l'informazione ai soc i
azionisti minori e tanto meno ai poteri pub-
blici . Dal punto di vista fiscale è forse megli o
non riaprire il discorso sulla doppia e tripla

contabilità e sulla specializzazione nella reda-
zione dei bilanci ad uso del fisco : troppe volte
se ne è parlato in occasione della discussion e
della legge di perequazione tributaria .

I limiti alla libertà di concorrenza in re-
gime di concentrazione economica erano be n
presenti al pensiero del ministro Colombo al-
lorché presentò alla Camera- dei deputati i l
disegno di legge del 24 febbraio 1960, n . 2076 .
La relazione che lo accompagna è oggi una
interessante lettura, specie là dove si riconosc e
che « il fenomeno di concentrazione econo-
mica, che è un dato insopprimibile del nostr o
tempo e che sotto determinati aspetti risponde
alle effettive esigenze economiche, diventa un o
strumento pericoloso ove non sia opportuna -
mente contenuto e controllato . Occorre elimi-
nare e reprimere quelle tendenze che, com e
fenomeni connaturali e come deformazioni pa-
tologiche, inevitabilmente si accompagnano al
fenomeno della concentrazione industriale e
precisamente la tendenza verso forme di con-
centrazione che non trovano una effettiva giu-
stificazione economica e che si pongono anz i
come remora al progresso e allo sviluppo eco-
nomico ; la tendenza verso forme di utilizza-
zione della posizione economica raggiunta in
senso antisociale, per cui la concentrazion e
non è più uno strumento di progresso econo-
mico e fonte di benessere, ma si trasforma i n
strumento di sopraffazione economica e po-
litica » .

Anche più interessante è la lettura dell'ar-
ticolo 21 del disegno di legge n . 2076, con cu i
si conferisce al Governo una delega per ema-
nare norme di legge sul contenuto e sulla for-
mazione del bilancio e del conto profitti e
perdite della categoria di società, enti e im-
prese individuali per le quali, in relazione
alla tutela della libera concorrenza, si renda
necessaria una più ampia pubblicità dei dat i
patrimoniali e di gestione, in modo che d a
essi possano risultare chiaramente tutte l e
partecipazioni azionarie .

A parte la nostra avversione di principi o
alle deleghe, non si può contestare che i cri-
teri direttivi della delega abbiano un fonda -
mento serio : rendere possibile alla pubblica
amministrazione, all'opinione pubblica e agli
azionisti la conoscenza e la val.utazione del -
l'influenza esplicata sul mercato da singol e
imprese o da imprese collegate ; far rispettare
le esigenze connesse al normale funziona -
mento di un 'sistema economico fondato sull a

concorrenza tra imprese .
In proposito affermava la relazione che i l

Governo di allora era consapevole che il pro-
blema della legge antimonopolio era connes-
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so a quello del funzionamento delle società
per azioni; che il problema era assai delicato
ed era al suo studio : esso si riservava di pre-
sentare al Parlamento un organico disegno d i
legge ma non aveva potuto attendere i risul-
tati di tale studio per presentare un provve-
dimento diretto alla tutela della libertà d i
concorrenza, provvedimento la cui urgenz a
era avvertita da larghi strati della pubblic a
opinione e la cui mancanza costituiva una la -
cuna del nostro ordinamento giuridico .

La lacuna perdura e diventa tanto più si-
gnificativa oggi in quanto la maggioranza par -
lamentare di centro-sinistra, mentre si 'ap-
presta ad approvare sgravi fiscali di portat a
eccezionale che incoraggeranno fortemente l a
concentrazione industriale e commerciale e
conseguentemente i fenomeni patologici che
si accompagnano al fenomeno della concentra-
zione, rinvia sine die la discussione del dise-
gno di legge n . 1616 sulla tutela della libert à
di concorrenza .

A proposito di quest'ultimo disegno di
legge noi richiamiamo l'attenzione degli ono-
revoli colleghi sulla sua impostazione, perch é
possano constatare quale enorme passo a ri-
troso esso costituisca non solo rispetto alle pro-
poste di legge Lombardi Riccardo e La Mal-
fa, che si integrano, e a quella Amendola, m a
persino in riferimento al disegno di legge
n. 2076 presentato dal ministro Colombo, fa-
cente parte a quel tempo di un governo che
si reggeva con i voti della destra, spinto fors e
allora dalle denunzie echeggiate nel congress o
del suo partito contro i gruppi di pressione ten-
denti ad imporre la loro volontà al Parlamento
e al Governo .

Tra le due relazioni corre un abisso : tanto
critica l'una quanto reticente l'altra nei con -
fronti del comportamento delle grandi con-
centrazioni aziendali . Nel testo del disegn o
di legge n. 1616 è scomparsa la disposizione ,
già contenuta nell'articolo 21, di cui ho prim a
ricordato la formulazione, del disegno di legg e
n. 2076, come è scomparsa la disposizione pre-
vista dall 'articolo 22 relativa all'obbligo fatt o
al ministro dell ' industria e del commercio di
riferire annualmente, con un'apposita rela-
zione, sull'attività svolta dalla commission e
per la tutela della libertà di concorrenza .

Ripiegamento su tutta la linea, dunque, ch e
si conclude ora con il rinvio della discussione
del dibattito sul timido disegno di legge n . 161 6
perché non vi è tempo da perdere : si devon o
approvare a tamburo battente, mettendo all a
frusta la Commissione finanze e tesoro e l'in-
tera Camera, le agevolazioni tributarie per l e
trasformazioni, fusioni e concentrazioni delle

società commerciali, perché altrimenti l'econo-
mia crolla e in quanto si deve favorire, si af-
ferma, « il processo di riorganizzazione del -
l'industria italiana, reso necessario ed urgen-
te per le condizioni in cui l'economia produt-
tiva nazionale si trova ad operare nella pre-
sente congiuntura economica » .

Sono gli stessi concetti, le stesse afferma-
zioni che abbiamo letto nella relazione al dise-
gno di legge n . 451, presentato• al Senato il 7
aprile 1959 . L'unica variante è che in questa
si afferma che il processo di riorganizzazion e
è reso « necessario ed urgente per le nuove
condizioni in cui l'economia produttiva nazio-
nale dovrà operare nel periodo transitorio pre-
visto dall'articolo 8 del trattato istitutivo dell a
Comunità economica europea » .

È toccato al senatore Trabucchi, relatore
sul disegno di legge, mostrare l'inconsistenz a
della giustificazione ministeriale del favore che
si voleva concedere alle imprese che intende -
vano ottenere la sanatoria per le evasioni fi-
scali consumate e aumentare il capitale socia -
le in franchigia tributaria ; è toccato al cosid-
detto « miracolo economico » dimostrare ch e
l'economia produttiva nazionale non era affat-
to in condizioni disperate e che non erano
indispensabili le agevolazioni fiscali che al-
lora, con un Governo che si reggeva con i voti
delle destre, non furono mai concesse, anzi
nemmeno portate in discussione in quest'aula .
Decisamente, per fare gli interessi della de-
stra economica e politica era necessario u n
Governo di centro-sinistra con la partecipazio-
ne del partito socialista italiano !

I liberali si erano battuti fin dal 1956 per
la riforma della nominatività dei titoli azio-
nari ed avevano proposto il sistema sviz-
zero, che non comporta l'obbligo della nomi -
natività ma lascia al contribuente di effettuar e
un vero e proprio arbitraggio. Si colpiscono i
dividendi con un'aliquota di imposta cedolar e
del 30 per cento e chiunque abbia diritto a d
una aliquota minore nella scala di progressi-
vità dell'imposta personale, può denunciare l a
sua posizione e ottenere il rimborso del mag-
gior pagamento eseguito .

Dove hanno fallito i liberali è riuscito i l
primo Governo di centro-sinistra dell'onore-
vole Moro. La riduzione della tassa di boll o
sui contratti di borsa è un'altra realizzazion e
del Governo Moro e sarà vanto di questo Go-
verno di centro-sinistra la concessione dell e
agevolazioni tributarie per favorire la concen-
trazione industriale e commerciale .

A questo punto ci attendiamo una energic a
azione dei liberali contro la sleale e illecita
concorrenza del Governo di centro-sinistra a
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partecipazione socialista . Le motivazioni de i
precedenti provvedimenti le ricordiamo : « ri-
muovere una ulteriore remora all'investi-
mento del risparmio in titoli azionari che osta -
cola la ripresa di tale importante mercato » e

vivificare le borse » ; esse si sono dimostrat e
fallaci . Non meno fallace si dimostrerà la mo-
tivazione del provvedimento in esame, che non
è altro che un grosso favore fatto alle imprese ,
che da anni lo richiedono insistentemente, e
senza la contropartita di un adeguato controll o
di carattere politico, economico e fiscale sull e
grosse operazioni che alle agevolazioni tribu-
tarie faranno seguito .

Ed ora esaminiamo il lato strettamente tri-
butario di questo disegno di legge . È stato
giustamente lamentato che la relazione mini-
steriale non elenchi dettagliatamente le age-
volazioni fiscali che si concedono . Alla carenz a
lamentata ha supplito in Senato, nella sedut a
del 24 giugno 1959, il senatore Roda ; nella
Commissione finanze e tesoro della Camer a
le stesse informazioni sono state ripetute dal -
l ' onorevole Marzotto in una recente seduta .

Gli aumenti di capitale delle società in oc-
casione di fusioni e concentrazioni sono as-
soggettati alle imposte di registro con le se-
guenti aliquote : apporto di denaro fresco, I
per cento; conferimento di beni mobiliari, 2
per cento ; conferimento di beni immobiliari ,
4 per cento; conferimento di opifici, 2,50 per
cento; tassa di iscrizione, 2 per cento ; altre, 1
per cento. Per le trasformazioni si applica
l'aliquota dello 0,50 per cento sull 'attivo lor-
do delle società che si trasformano così com e
risulta nell'ultimo bilancio approvato, senza
diritto per il fisco di procedere a maggiori ac-
certamenti .

I redditi e le plusvalenze emergenti in oc-
casione di trasformazione e di fusione sono as-
soggettati all'imposta di ricchezza mobile, ca-
tegoria B, una tantum con l'aliquota del 18
per cento, di recente elevata dell'1 per cento ,
più le addizionali varie, che la fanno salire a l
23-25 per cento .

Da che cosa sono costituite le plusvalenze
emergenti ? Sono il valore di avviamento dell e
aziende, mai impostato nell'attivo patrimo-
niale delle società ; la differenza fra la valuta-
zione realistica dei beni immobiliari, degli im-
pianti, dei macchinari, delle scorte, dei bre-
vetti, e la valutazione che era stata fatta prim a
soprattutto ai fini fiscali ; gli utili non denun-
ciati .

Sono, in sostanza, le riserve occulte sfug-
gite sempre alla tassazione e che, in occasion e
delle fusioni e concentrazioni, vengono in luc e
e, con i provvedimenti in esame, assoggettate

ad una tassazione più che altro simbolica e
procrastinata nel tempo, che non giunger à
mai, sì che si tratta di effettiva sanatoria dell e
passate evasioni fiscali .

Vero è che l'articolo 2 del disegno di legge
concede l'esenzione dalla imposta di ricchezz a
mobile e sulle società per le plusvalenze e i
redditi solamente se vengono indicati distin-
tamente nel bilancio o in apposito allegato ;
vero è che le plusvalenze e i redditi concor-
reranno a formare il reddito imponibile dell a
società incorporante o risultante dalla fusione
o trasformazione . Ma quando ? Nell'esercizi o
in cui saranno realizzati o distribuiti o pas-
sati a capitale posteriormente alla fusione o
trasformazione . Quell'esercizio è mitico per -
ché, prima, un'altra congiuntura, un altr o
pretesto verrà inventato per giustificare una
nuova sanatoria per quelle e per le successive
plusvalenze conseguenti ad altre evasioni fi-
scali, ed i futuri legislatori si baloccheranno
ancora a farle mettere in evidenza nei bilanci
o negli allegati ai bilanci . Ma intanto che cos a
può avvenire ? Le società o altri enti tassabil i
in base al bilancio si trasformeranno e avran -

.no la sanatoria . I soci delle società in nome col-
lettivo o in accomandita diventeranno i dipen-
denti-dirigenti di società per azioni, si attri-
buiranno vistose retribuzioni e rimborsi d i
spese per ridurre gli utili tassabili e per ridur -
re la loro responsabilità nei confronti dei cre-
ditori .

Una società potrà conferire un compless o
aziendale ad un'altra società già costituita o
da costituire, contro corrispettivo di azioni ch e
non vende e non distribuisce : beneficia della
sanatoria per le plusvalenze e acquista i n
un'altra società una partecipazione che po-
trebbe anche diventare di controllo, che si tra-
duce in una limitazione della libertà di concor-
renza. È, nella sostanza, una cessione di parte
dell'attività di una società in esenzione d a
gravami fiscali .

È da prevedere che delle agevolazioni tri-
butarie beneficieranno molte aziende delle ca-
tene controllate da poche potenti società, ita-
liane. Si fondono fra loro due o più società
satelliti di queste ultime, si incorpora qualch e
altra nelle società dominanti e si ottiene la
sanatoria per le evasioni passate e la possibilità
di aumentare il capitale sociale fino alla con-
correnza del maggiore patrimonio netto risul-
tante dalla fusione o dalla incorporazione, a
condizione che gli aumenti di capitale siano
sottoscritti entro un anno dalla data delle re-
lative deliberazioni .

L'operazione, si dirà, con questi chiari d i
luna per il mercato finanziario italiano, non ha
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grandi prospettive, tanto che in questi ultimi
anni sono stati rinviati a miglior tempo gl i
aumenti di capitale, ed il miglior tempo sarà
quello dell'entrata in vigore del provvedi -
mento in esame . Le facilitazioni non fanno
difetto : si comincérà col versamento di alcun i
decimi del capitale sottoscritto, poi col temp o
si provvederà a richiamare gli altri decimi .

stato a suo tempo lamentato in Senato
che né il Governo, né il relatore abbiano fatto
cenno al minor gettito di imposta che con-
seguirà alla concessione delle agevolazioni tri-
butarie . La risposta è mancata, così come man-
ca l ' indicazione della copertura per la minore
entrata del bilancio nel provvedimento in
esame .

Nella relazione ministeriale al disegno di
legge del 7 aprile 1959, n . 451, era indicata
questa consistente copertura : ,, . . .la transitoria
rinuncia, da parte dell'erario, ai tributi cui i l
provvedimento si riferisce, sarà purament e
formale, nel senso che esso verrà largamente
compensato, nel tempo, dai benefici che po-
tranno derivarne all 'economia del paese e, di
riflesso, all'erario medesimo » . C'era da stra-
biliare, sapendo che le operazioni di concen-
trazione industriale hanno, fra l'altro, il fin e
di ridurre il peso fiscale, fine che non è l'ulti-
mo in ordine di importanza .

Nel disegno di legge n . 1532 non vi è i l
minimo accenno, neppure nella relazione ch e
lo accompagna, ad una minore entrata pe r
l'erario. Si dovrebbe concludere che minore
entrata non vi sarà e che l ' imposta di registro
sugli aumenti di capitale e la tassa di trascri-
zione non danno alcun gettito, perché le tra-
sformazioni, , Ie fusioni e le concentrazioni non
si fanno se non si concedono le agevolazioni fi-
scali . il discorso che faceva l'onorevole Mar-
zotto nella Commissione finanze e tesoro nell a
seduta del 22 luglio 1959, omettendo però d i
dire che, concedendo le agevolazioni tributari e
in esame, tutti gli aumenti di capitale per l a
durata della validità di questo provvedimento
saranno fatti a questo titolo e in pratica esen-
zione da imposta . Ecco perché l 'onorevole
Trombetta chiede che il termine sia portat o
molto più oltre, e dal suo punto di vista ha
ragione .

Pertanto una minore entrata tributaria v i
sarà e non è indicata la copertura, così com e
non era indicata la copertura della minore en-
trata conseguente alla riduzione dell'impost a
di bollo sui contratti di borsa . Nella relazione
ministeriale a quei disegni di legge tutto si ri-
duceva alla speranza che Io sgravio fiscal e
avrebbe ravvivato il mercato finanziario e i l
maggiore scambio dei titoli, con l'afflusso del

risparmio, avrebbe compensato la riduzione
dell'aliquota . Illusione : i dati delle azioni
scambiate smentiscono in pieno questa affer-
mazione .

Per altro, la mancata indicazione della co-
pertura non costituisce la causa principale de l
nostro dissenso . Questo Governo, in fatto d i
coperture mancanti o irregolari, ci ha fatt o
fare il callo : basta ricordare la sottrazione da l
fondo per l'acquisto di buoni novennali de l
Tesoro di 70 miliardi per coprire l'onere del -
l'assunzione a carico dello Stato di alcuni tip i

di assicurazioni sociali, nonostante la denunci a
fatta da questo settore .

La ragione principale del nostro dissens o
è che ad agevolazioni tanto vistose, di cui be-
neficeranno soprattutto le maggiori società in-
dustriali e commerciali, non corrisponda l a
contropartita di una adeguata legislazione an-
timonopolio e di controllo, anche di natura fi-
scale, sulle società per azioni, da tanti ann i

promessa e sempre rinviata .
Pertanto, il gruppo parlamentare del par-

tito socialista italiano di unità proletaria dar à
voto contrario al presente disegno di legge .

(Applausi all'estrema sinistra) .
PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-

revole Bertoldi . Ne ha facoltà .
BERTOLDI . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, non credo che si debba né che s i
possa drammatizzare un disegno di legge ch e
tende a facilitare un processo di ammoderna -
mento industriale delle piccole e medie indu-
strie nel quadro di esigenze che nascono dall a
competizione internazionale, soprattutto nel -
l'ambito del mercato comune europeo ; e ciò
anche per l'esigenza, sottolineata dal colleg a
Angelino, di non mettere troppo facilmente a
disposizione del capitale straniero industri e
indebolite . Si tratta, oltretutto, di un disegn o
di legge che ha illustri precedenti e uno scopo
contingente, quindi limitato nel tempo .

Non nego che osservazioni critiche possano
esser fatte (personalmente, ne avrei anch'io d a
farne alcune), che dubbi possano essere solle-
vati, che il disegno di legge, anche per il mod o
in cui è congegnato, possa suscitare perples-
sità; tuttavia, come ho già detto, si tratta d i
un disegno di legge che ha precedenti lonta-
nissimi nel tempo. La stessa relazione che l o
accompagna si riferisce a dati che risalgon o
al 1927 mentre, come maliziosamente mi ricor-
dava il collega Trombetta, dati più prossim i
risalgono anche al 1945, quando ministro dell e
finanze era l'onorevole Pesenti, comunista ,
e al 1946 quando, con un disegno di legge del -
l'allora ministro delle finanze Scoccimarro, re-
cante il n . 588, si mirava non solo a facilitare
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le fusioni ma anche ad introdurre l'esoner o
non solo dall'imposta di ricchezza mobile, ma
addirittura dall ' imposta sui profitti di guerra ,
allora in vigore. Penso che le proposte fatt e
a quel tempo dai colleghi comunisti Pesenti e
Scoccimarro dovevano avere valide ragioni i n
rapporto soprattutto al rafforzamento dell a
piccola e media industria, al suo ammoderna -
mento, e alla ripresa del processo industrial e
nel quadro della ricostruzione del dopoguerra .

Quindi, in considerazione di questi prece -
denti, illustri e meno illustri, che risalgon o
addirittura ai regi decreti-legge del 1927, de l
1928 e del 1930 - come viene ricordato nella
relazione che accompagna il disegno di legg e
- non mi pare che sia il caso di fare una gross a
battaglia parlamentare su un provvedimento
che, come giustamente ricorda anche il rela-
tore, tende semplicemente a facilitare un pro -
cesso di ammodernamento e di rafforzamento
in una situazione congiunturale obiettivament e
difficile, quale l ' industria italiana sta attra-
versando .

Naturalmente, questo disegno di legge, re-
cando indubbi vantaggi alle società che en-
tro il tempo previsto effettueranno trasforma-
zioni, fusioni, concentrazioni o aumento d i
capitale, potrà creare anche problemi; può,
per esempio, determinare zone di privilegi o
(le zone dove più numerosa è la piccola e l a
media industria, ma anche la grande indu-
stria, perché il disegno di legge interessa an-
che le società che superino i 500 milioni) ;
quindi può portare a un aumento dello squi-
librio economico nel nostro paese soprattutt o
nei confronti delle zone più arretrate, dell e
zone del Mezzogiorno a basso tasso di indu-
strializzazione, e può dare a determinate in-
dustrie una possibilità di rafforzamento che
ovviamente - anche se non vi è da scandaliz-
zarsi perché l ' industria privata e il capitale
per legge naturale tendono al massimo pro -
fitto - può accentuare gli squilibri settorial i
fra industria e industria . Ma determinati in -
convenienti sono evidentemente superabili ne l
quadro della futura programmazione econo-
mica .

Per quanto riguarda il comitato previsto
nel secondo comma dell'articolo 4 e compost o
dai rappresentanti di vari ministeri e di esper-
ti, proporrei che fra i ministeri rappresentat i
vi fosse anche il Ministero del bilancio, pro-
prio in previsione del collegamento dirett o
da tenersi con la Commissione per la tutel a
della libertà di concorrenza, che ovviamente
è strettamente legata alla programmazione ge-
nerale . A questo proposito è opportuno che i l
Governo stesso solleciti la rapida approvazione

da parte del Parlamento della legislazione sull a
libertà di concorrenza, che, a quanto mi risul-
ta, attualmente è davanti alla Commissione in-
dustria . Inoltre ritengo che il relatore, con i l
quale ho chiarito direttamente la questione ,
debba delucidare, soprattutto alle opposizioni ,
l'ultimo comma dell'articolo 1 per quanto ri-
guarda le società immobiliari .

Queste erano le osservazioni che volev o
fare, senza accettare la ingiusta drammatizza-
zione di un provvedimento che ha uno scop o
limitato, contingente, si propone modesti obiet-
tivi, e sarà applicato con questi criteri, soprat-
tutto tenendo presente il collegamento dirett o
con la legislazione per la tutela della libertà
di concorrenza e con la programmazione eco-
nomica e subordinando evidentemente anch e
la stessa- interpretazione della legge a quest i
obiettivi più generali del Governo. Ritengo
perciò che il provvedimento possa essere ri-
condotto nei suoi giusti limiti e possa realiz-
zare l'obiettivo che si propone, quello di sol-
lecitare e difendere l'ammodernamento indu-
striale del paese con particolare riferimento a l
raffòrzamento della piccola e della media in-
dustria .

Questo mi pare lo spirito del disegno d i
legge : non il tranello, sempre possibile, tes o
per facilitare le grosse concentrazioni indu-
striali e quindi la formazione del monopolio ,
bensì la difesa, l'incremento, l'accelerazione
di un processo di adeguamento soprattutto
della piccola e media industria, che è quella
che nell'attuale congiuntura economica si tro-
va in maggiori difficoltà .

Annunzio di costituzione
di Commissione speciale .

PRESIDENTE. Comunico che la Commis-
sione speciale nominata per l'esame del dise-
gno di legge relativo al bilancio di prevision e
dello Stato per l'esercizio finanziario 1965 ,
nella riunione del pomeriggio, ha proceduto
alla propria costituzione, che è risultata l a
seguente : presidente, La Malfa; vicepresiden-
ti, Curti Aurelio e Failla ; segretari, Righetti e
Maschiella .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole D'Amore . Poiché non è presente, s i
intende che abbia rinunziato .

È iscritto a parlare l'onorevole Raucci . Ne
ha facoltà .

RAUCCI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, con il disegno di legge che è oggi al-
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l 'esame dell 'Assemblea ci si propone in pratica
una soppressione degli oneri tributari a caric o
delle operazioni di trasformazione, fusione e
concentrazione delle società commerciali .

Potrebbe essere facile per noi, che questo
disegno di legge tenacemente abbiamo avver-
sato nelle Commissioni, e altrettanto tenace-
mente intendiamo contrastare in aula, moti -
vare la nostra opposizione concentrando la po-
lemica sul carattere antipopolare della politic a
fiscale del Governo, che, mentre continua a d
imperversare sui consumi popolari per ridur -
li drasticamente, sollecita un sempre maggior e
alleggerimento degli oneri tributari a caric o
del grande capitale, per agevolare il processo
di formazione del profitto . Tanto più facile
sarebbe questa nostra polemica in quanto ,
come ha fatto rilevare l 'onorevole Busetto, al -
meno nelle intenzioni del Governo dovrebbe
essere portato all'esame dell 'Assemblea, su-
bito dopo questo, il disegno di legge che isti-
tuisce un'addizionale all'I .G.E., attraverso la
quale si richiede un nuovo sacrificio di circa
200 miliardi di lire ai lavoratori italiani .

Noi riteniamo però che, se è vero che que-
sto sarebbe già un motivo valido per spiegar e
la nostra opposizione, è altrettanto vero che
esso non è certamente il solo e vorrei dire no n
è certamente quello prevalente . Il fine del di -
segno di legge infatti non è tanto quello d i
fare un nuovo regalo ai gruppi finanziari e
capitalistici, bensì, come del resto è affermato
nella relazione ministeriale, quello di favorire
il processo in atto di riorganizzazione dell'in-
dustria italiana .

Ma di quale processo si tratta ? questa l a
domanda alla quale bisogna rispondere pe r
stabilire se le tendenze di fondo, oggi operant i
al livello delle strutture economiche nazional i
per effetto dell 'azione congiunta di politica eco-
nomica del Governo e del capitale finanziario ,
debbano essere favorite, come tende a fare
il provvedimento in esame, o contrastate, d a
chi voglia rimanere fedele all 'esigenza più
volte affermata di un rinnovamento strutturale
in senso democratico dell 'economia nazionale .

Desidero subito affermare che noi non sia-
mo certamente contrari all'idea che lo Stat o
debba intervenire per favorire un process o
di riorganizzazione dell'industria nazionale .
Si tratta però di stabilire se questo intervent o
dello Stato debba effettuarsi in modo da fa-
vorire una modificazione del meccanismo d i
sviluppo nel senso richiesto dalle deficienz e
strutturali della nostra economia che la stess a
fase congiunturale ha messo in luce, oppur e
in direzione di un semplice rilancio del vec-
chio meccanismo di sviluppo che non può non

significare un aggravamento di tutti gli squi-
libri e le contraddizioni che pure la politica
di centro-sinistra sosteneva di voler risolvere .

Credo che si possa affermare con tran-
quillità che il provvedimento che il Governo
ci propone vada nella direzione opposta ri-
spetto a quella di un razionale processo di
riorganizzazione . Potremmo fare osservar e
all'onorevole Bertoldi che sappiamo benissi-
mo come esistano esigenze di concentrazion e
a livello di piccole e medie aziende, per de -
terminati settori produttivi, e per determi-
nate zone del paese. Quindi, diverso sarebbe
stato il nostro discorso se il provvediment o

avesse individuato questi problemi e si fosse
proposto di affrontarli attraverso 1'incentiva-
zione di processi positivi . Ma certamente i l
disegno di legge al nostro esame non è d i

questo tipo . D'altra parte esso non poteva

esserlo, perché avrebbe dovuto collocarsi i n

posizione contestativa rispetto al piano d i

riorganizzazione che stanno portando avant i
i grandi gruppi monopolistici . Questo avrebb e

richiesto una volontà politica che il Govern o

ha ampiamente dimostrato di non avere .

Tutta la politica del Governo è stata in-

fatti diretta a favorire la ripresa del vecchi o

meccanismo di sviluppo . La linea lungo la
quale si è mossa la politica anticongiuntural e
del Governo è stata essenzialmente quella del -

l'azione sulla componente del profitto al fin e

di consentire una ripresa dell'accumulazion e
privata, e quindi un rilancio del processo di

sviluppo. Questa linea si è articolata lungo

le tre direttrici fondamentali del blocco dell a

spesa pubblica, del contenimento del salario

dei lavoratori e dell'imposizione indiretta su i

consumi di massa, a cui si è accompagnat a

una politica di sgravi e di agevolazioni i n

favore del capitale . Una linea siff atta non po-
teva non provocare effetti negativi sul sistema

produttivo; di qui i fenomeni recessivi che

hanno investito alcuni settori con conseguenze

gravi sull'occupazione .

D'altra parte la mancanza di un intervento

del Governo diretto a modificare a favore dell a

mano pubblica il processo di accumulazione

lasciava completamente liberi i grandi mo-
nopoli di accedere alle risorse disponibili del

paese per la ripresa della loro attività sull a

base di scelte di investimento autonomamente

decise e quindi vincolate soltanto alla legge

del massimo profitto. In definitiva - ci si è

trovati di fronte ad una rinuncia totale de l

Governo ad intervenire – sia direttamente, at-
traverso una politica di dilatazione degli in-

vestimenti pubblici nei settori chiave per l o

sviluppo economico del paese, sia indiretta-
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mente, attraverso un controllo degli investi -
menti privati – nel processo di accumulazione ,
al fine di imporre le modifiche rese necessari e
dall'esigenza di un rapido incremento dell a
produttività del sistema economico nazionale .
I grandi gruppi monopolistici hanno trovato
quindi disponibilità notevole di capitali per
portare avanti una loro linea di politica con-
giunturale e per dare una soluzione ai problem i
di riorganizzazione del sistema economico na-
zionale conforme ai loro esclusivi interessi e d
all'obiettivo di consolidamento del loro po-
tere .

Appare ormai in tutta chiarezza come i l
processo di riorganizzazione messo in atto da i
grandi gruppi monopolistici tenda alla rea-
lizzazione di un nuovo equilibrio strutturale
della nostra economia che consenta una ri-
presa dello sviluppo con le stesse caratteri-
stiche del periodo del cosiddetto miracolo ,
anche se di più ridotte dimensioni . In questo
nuovo equilibrio strutturale i margini di at-
tività delle imprese indipendenti dovrebber o
essere ulteriormente ridotti ed il destino dell e
stesse dovrebbe essere quello, come i fatt i
recenti ampiamente dimostrano, di lasciars i
assorbire dai grandi gruppi monopolistici .

D'altra parte 10 sviluppo del piano dei mo-
nopoli non può non portare all'aggravament o
degli squilibri tradizionali della società na-
zionale . I due elementi di fondo che emer-
gono infatti dall'evoluzione della situazione
economica sono, da un lato la tendenza all a
concentrazione produttiva nelle zone territo-
riali più sviluppate industrialmente e nelle
maggiori imprese, dall'altro lato una vast a
concentrazione capitalistica che si realizza at-
traverso l'assorbimento delle piccole, medie e
grandi imprese indipendenti da parte de i
gruppi monpolistici, oppure attraverso sem-
plici operazioni di integrazione finanziari a
tra grandi gruppi economici .

La tendenza alla concentrazione degli in -
vestimenti nelle zone più altamente industria-
lizzate apre una prospettiva ancora più dram-
matica per le regioni del mezzogiorno d'Italia .
I primi sintomi delle conseguenze di questo
processo nel Mezzogiorno incominciano già ad
avvertirsi . Ci si trova di fronte infatti ad un

notevole rallentamento degli investimenti pri-
vati e ad un ritardo nella realizzazione de i
piani produttivi delle aziende sorte in quest i

ultimi anni. Bisogna tener conto del fatto
che nel mezzogiorno d'Italia il tipo di svi-
luppo industriale che si è avuto negli ultimi

anni è stato essenzialmente quello di un a

proiezione dell'attività produttiva di grand i
complessi monopolistici nazionali od esteri

nelle regioni meridionali, ovvero quello d i
una localizzazione nel Mezzogiorno di atti-
vità produttive di grandi gruppi già esistent i
nell'Italia settentrionale .

Nel quadro del processo di centralizzazio-
ne finanziaria e di concentrazione produttiva
viene sacrificato lo sviluppo dei piani azien-
dali già elaborati in una fase precedente per
le regioni meridionali . Se si aggiunge ch e
tutti i processi di riorganizzazione industriale
messi in atto dai monopoli ipotizzano, da u n
lato, una riduzione degli investimenti pubbli-
ci, dall'altro, l'intervento della spesa pubblica
nelle zone di localizzazione degli investiment i
privati per la creazione delle opere infra-
strutturali richieste al fine di raggiungere
l'obiettivo dell'aumento della produttività per-
seguito dalle aziende, ci si rende conto di com e
si tenda a precostituire situazioni di fatto che
renderebbero estremamente difficile ogni di -
scorso su un programma democratico capace
di rinnovare profondamente la struttura della

nostra economia .
Afferma l'onorevole Bertoldi che non bi-

sogna drammatizzare la portata di questo
provvedimento. Egli però formula critiche e
non si nasconde i pericoli che possono deri-
vare da esso. Esprime poi l'augurio che i l
provvedimento possa servire a portare avant i
un processo di concentrazione a livello dell e
piccole e medie aziende, rifiutandosi di rico-
noscere che invece proprio le piccole e medi e
aziende vengono escluse dai benefici di que-
sto disegno di legge . Come deve fare l'ono-
revole Bertoldi per giustificare il voto favore-
vole del gruppo socialista ?

Egli è costretto da un lato a diminuire l'im-
portanza delle norme da approvare, dall'al-
tro a richiamarsi polemicamente ad un pre-
cedente che avrebbe fatto meglio, secondo me ,

a non richiamare .
BERTOLDI . Quale precedente ?

RAUCCI . Lo dirò subito .
Noi dobbiamo tenere conto del fatto ch e

ogniqualvolta è stato emanato un provvedi-

mento di legge di questa natura, che ha age-
volato processi di fusione e di concentrazione ,

sempre esso ha fatto fare un passo in avanti

alle strutture monopolistiche della società ita-
liana. Ebbene, di tutti i provvedimenti d i

legge quale cita l'onorevole Bertoldi ? Quell o

emanato immediatamente dopo la guerra .

Non credo che egli voglia fare un con-
fronto con la situazione di allora .

BERTOLDI . Devo rettificare . A titolo pu-
ramente indicativo citavo i vecchi provvedi -
menti analoghi di 30-40 anni fa, richiamat i
dalla relazione, e gli ultimi del dopoguerra,
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giustificandoli con l'esigenza della ricostru-
zione postbellica .

RAUCCI . Appunto ! Quei provvediment i
trovano la loro logica spiegazione nel fatt o
che si trattava di favorire il processo di rico-
struzione di un apparato industriale distrutt o
dalla guerra. Un provvedimento come l'at-
tuale si inserisce invece in un processo che è
in atto nel paese, i cui caratteri individuiam o
sulla base delle situazioni di fatto che si vann o
determinando e i cui effetti negativi comin-
ciano già a rilevarsi . È evidente che è cosa
del tutto diversa, che investe diverse respon-
sabilità delle forze politiche che questo prov-
vedimento sostengono.

Che d'altra parte la politica governativ a
miri a sostenere la tendenza in atto è dimo-
strato non soltanto dal fatto che ci si propone
l'approvazione di questo provvedimento, ma
anche dal fatto che, proprio mentre gli inve-
stimenti pubblici nel mezzogiorno d'Italia ven-
gono ridotti, si dà il via all'attuazione di pol i
di sviluppo nell'Italia settentrionale ; ed è di-
mostrato altresì dalle dichiarazioni di uomin i
che hanno ampiamente provato in passato d i
essere coloro i quali, anche se non sono mem-
bri del Governo, in definitiva determinano l a
politica economica governativa. Già il collega
Busetto si è riferito al dottore Carli, governa-
tore della Banca d'Italia . Si consideri quant o
il dottore Carli ha affermato a Bari dinanz i
all'assemblea congressuale delle casse di ri-
sparmio. Il dottore Carli avverte che « le auto-
rità monetarie hanno l'obbligo di non dimen-
ticare che, se nel settore delle imprese con
partecipazioni statali esistono programmi di
investimento suscettibili di esecuzione imme-
diata alla condizione che siano provvedut i
i mezzi occorrenti, nel settore privato dell e
grandi e piccole imprese esistono programm i
d'investimento di non minore importanza, e
che nel momento presente il problema più ur-
gente è piuttosto quello di accrescere l'effi-
cienza di impianti esistenti anziché quello d i
aggiungerne dei nuovi » .

Il dottore Carli, come si vede, non ha dub-
bio alcuno che si debba intervenire per fa-
vorire il processo di concentrazione produt-
tiva nelle zone più altamente industrializzate ,
ove esistono in maggioranza le irnprese ch e
hanno bisogno di accrescere l'efficienza dei lor o
impianti ai fini del raggiungimento di più
alti livelli di produttività aziendale . Egli non
dubita per niente che tali investimenti deb-
bano essere indirizzati sulla base degli orien-
tamenti produttivi che sono prevalsi nel pas-
sato. E non esita ad avvertire il Governo ch e
è necessario continuare a rinviare gli investi -

menti pubblici per non disturbare sul mercat o
finanziario prevalenti interessi dei grand i
gruppi monopolistici .

Ma sulla bontà di questi orientamenti non
ha certamente alcun dubbio nemmeno il mi-
nistro del tesoro onorevole Colombo . Non è
già che noi avessimo bisogno di leggere i l
discorso dell'onorevole Colombo allo stesso
congresso di Bari per convincerci che egli ha
della programmazione economica all'incirca l o
stesso concetto che ne ha l'onorevole Mala-

godi . Si tratta di vedere se di questo inco-
minciano a,convincersi le forze che all'inter-
no dello schieramento di centro-sinistra cre-
dono nella esigenza di una linea di program-
mazione economica alternativa rispetto al pia -
no dei monopoli e capace di affrontare i pro-
blemi di uno sviluppo armonico dell'econo-
mia nazionale .

È fuori dubbio che gli effetti della politic a
congiunturale del Governo hanno determina-
to gravi perplessità e preoccupazioni all'in-
terno dello stesso schieramento di sinistra . S i
prende coscienza del fatto che la politica an-
ticongiunturale del Governo ha non soltant o
determinato, come noi avevamo previsto, un
rafforzamento del potere dei monopoli, m a
ha anche aggravato tutti i vecchi squilibr i
strutturali da cui erano derivati gli stessi fe-
nomeni di congiuntura . Si avverte che la ri-
nunzia dei gruppi democratici di sinistra ad
imporre una politica congiunturale che foss e
intimamente collegata alle grandi linee di una
riforma democratica delle strutture della no-
stra economia, l'accettazione da parte di que-
sti gruppi, sotto la spinta moderata e conser-
vatrice, di una politica basata sui vecchi e tra-
dizionali criteri di intervento nella congiuntura
negativa, non soltanto ha significato un ritar-
do grave nel processo di rinnovamento dell a
società nazionale, ma ha addirittura reso più
difficile tutto il discorso sulla programmazione
democratica. In termini umani la politica go-
vernativa, che si è svolta in perfetta confor-
mità con le richieste dei grandi gruppi finan-
ziari, sta facendo pagare alla classe operai a
un prezzo insostenibile . Licenziamenti, ridu-
zioni dell'orario di lavoro, rinvio della solu-
zione di problemi urgenti quali quelli dell ' as-
sistenza sanitaria, delle pensioni, delle abita-
zioni, sono le conseguenze più evidenti dell a
linea di politica economica seguita dal Gover-
no. E tali conseguenze dovrebbero ancora ag-
gravarsi . Il piano di riorganizzazione del -
l'industria italiana elaborato dalla Confin-
dustria, il processo in atto che si intende in-
centivare anche con l'approvazione del disegn o
di legge di cui ci occupiamo, dovrebbero por-
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tare al licenziamento di altri 111 mila lavora -
tori . L 'obiettivo del raggiungimento di nuov i
livelli di produttività aziendale dovrebbe es-
sere in gran parte realizzato attraverso un au-
mento dello sfruttamento dei lavoratori . Sa-
crificati dovrebbero essere, sempre secondo i l
piano confindustriale, i settori ai quali più
direttamente è legata la prospettiva di uno svi-
luppo .

La situazione che abbiamo di fronte denun-
cia nella maniera più chiara il fallimento dell a
politica di centro-sinistra . Le promesse della
vigilia, gli impegni relativi al rinnovament o
strutturale in senso democratico della societ à
nazionale sono rimasti soltanto presenti, in ter-
mini di speranza per il futuro, nei discorsi d i
alcuni rappresentanti della sinistra . La realtà
di cui bisogna prendere atto è che ormai ogn i
discorso serio sulle prospettive di rinnova -
mento della società nazionale deve partire da l
riconoscimento di questo fallimento e dev e
collocarsi nel quadro di una nuova unità de-
mocratica della sinistra dello schieramento po-
litico italiano, una unità che abbia forza e
volontà politica sufficienti per imporre un a
radicale svolta a sinistra della politica nazio-
nale .

Quando noi chiediamo un voto contrari o
a questo disegno di legge, chiediamo qualch e
cosa di più del semplice rigetto del provve-
dimento ; chiediamo un « no » deciso ad u n
indirizzo di politica economica e governativa
in cui questo provvedimento si colloca ; chie-
diamo un atto concreto diretto a sottolineare
la volontà della maggioranza dell'Assemble a
d'impedire che vada avanti un processo d i
ristrutturazione dell 'economia nazionale di -
retto a precostituire situazioni di fatto ch e
comprometterebbero la prospettiva di una pro-
grammazione democratica .

Sappiamo che su questo disegno di legge
esistono gravi e serie perplessità nei settor i
della sinistra . D'altra parte, l'esistenza di que-
ste perplessità è dimostrata dalla stessa rela-
zione ministeriale, nella quale non si nascon-
dono i pericoli che derivano dalle 'norme d i
cui si propone l 'approvazione. L ' onórevole Bu-
setto vi ha letto la parte della relazione mini-
steriale nella quale si prospetta il collega-
mento delle norme di questo disegno di legg e
con quelle sulla tutela della libertà della con-
correnza come mezzo per eliminare questi pe-
ricoli e questi inconvenienti .

Si legge infatti nella relazione ministerial e
che per evitare che i previsti benefici tributar i
possano favorire la formazione di compless i
produttivi rivolti a fini di carattere monopoli-
stico si ritiene di dovere introdurre le norme

di cui agli articoli 3 e 4, che coordinano il prov-
vedimento con quello sulla tutela della libertà
di concorrenza . A parte la illusorietà dell'af-
fermazione secondo cui con quelle norme s i
potrebbe veramente evitare i pericoli denun-
ziati, ci sembra di essere nel giusto ritenendo
che la formulazione degli articoli 3 e 4 e l'af-
fermata intenzione di presentare contempora-
neamente alle Camere il disegno di legge i n
esame e quello sulla tutela della libertà d i
concorrenza corrispondessero alla necessità d i
vincere l'opposizione della delegazione socia -
lista al Governo . Ma quale trattamento la de-
mocrazia cristiana riservi ai suoi alleati vien e
ancora una volta dimostrato dal modo con cu i
si è proceduto.

Si prende l'impegno della presentazione
contemporanea dei due provvedimenti all e
Camere ; ma questo impegno, che pure er a
stato assunto nei confronti di un gruppo ch e
fa parte del Governo, non viene mantenuto e
si provvede a presentare il provvedimento
sulla tutela della libertà di concorrenza al -
l'ultimo momento, con una relazione che ,
come diceva l'onorevole Busetto poc'anzi, è
estremamente affrettata e comunque inade-
guata all'importanza dei problemi da affron-
tare .

Si afferma da parte di una Commissione
parlamentare l'impossibilità di discutere i l
provvedimento tributario sulle trasformazio-
ni, fusioni e concentrazioni delle società com-
merciali in quanto gli articoli 3 e 4 del testo
governativo facevano esplicito riferimento a d
una legge positiva che non esisteva ancora .
La Commissione bilancio, infatti, all'unani-
mità, approvò il seguente parere che il pre-
sidente onorevole La Malfa comunicò all a
Commissione finanze e tesoro : « La Commis-
sione bilancio, nella sua seduta in data odier-
na, rilevando che il disegno di legge su l
trattamento tributario per le fusioni, con-
centrazioni e trasformazioni delle società com-
merciali è posto all'ordine del giorno di co-
desta Commissione per l'esame di merito, m i
ha dato mandato di segnalare che il parer e
di questa Commissione non è intervenuto en-
tro i termini consentiti dal regolamento pe r
la connessione tra tale disegno di legge e l'al-
tro annunziato nella stessa relazione e solo te-
sté presentato al Parlamento, concernente nor-
me sui limiti alla libera concorrenza . Poiché
tale connessione tra i due provvedimenti è no n
solo di indirizzo legislativo, ma implica un
espresso richiamo di norme e di procedure dal -
l'uno all'altro disegno di legge, la Commis-
sione bilancio, che nulla ha da eccepire circ a
le dirette conse guenze finanziarie ai termini
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dell'articolo 81 della Costituzione, prospett a
l'esigenza che l'esame dei due disegni di legg e
proceda non disgiunto » ,

Di questo voto unanime non si è tenuto al-
cun conto . Si è ritenuto di superare le obie-
zioni di fondo che erano state mosse con un a
modifica formale sulla quale giustamente h a
richiamato l'attenzione dell'Assemblea l'ono-
revole Busetto per denunciare il tentativo d i
calpestare disposizioni che regolano l'attivit à
legislativa del Parlamento attraverso mezzucc i
inqualificabili .

indubbio che la Commissione bilanci o
nel momento in cui ha formulato il parere ch e
ho qui riportato non intendeva limitarsi a far e
una osservazione solamente di carattere for-
male, giacché necessariamente doveva pren-
dere atto delle implicazioni di carattere eco-
nomico che un provvedimento di tal gener e
comportava, e quindi doveva riconoscere l a
necessità e l'esigenza di norme di tutela della
libertà di concorrenza, quanto meno per ten-
tare di limitare gli effetti negativi che u n
siffatto provvedimento avrebbe determinato .
A mio avviso, non fosse altro che per un mo-
tivo di correttezza, la Commissione finanze e
tesoro avrebbe dovuto ripresentare alla Com-
missione bilancio, per il parere, il testo mo-
dificato, per verificare se la richiesta di rin-
vio formulata potesse considerarsi superata
alla luce del nuovo testo predisposto .

Ma nemmeno questo si è voluto fare . Ci si
trova di fronte, perciò, ad un atto di imperio ,
ad una discussione di questo provvediment o
rapida, affrettata, imposta in un particolare pe-
riodo. Si impone infatti l'approvazione di que-
sto provvedimento in un periodo in cui i lavor i
della Camera, anche se intensi, si svolgono
però in assenza di gran parte dei suoi mem-
bri, impegnati nella campagna elettorale .

Noi riteniamo che tutte le considerazion i
da noi svolte dovrebbero portare alla con-
clusione di respingere questo provvedimento .
Riteniamo che il voto dell 'Assemblea debb a
essere inteso a contestare la continuazione d ' un
processo in atto, l'attuazione d'una linea che i
monopoli stanno realizzando nel nostro paese .
Ma sappiamo che, al di là di quello che sarà
il voto dell 'Assemblea, lo scontro fra la line a
proposta dalla Confindustria, proposta da i
grandi monopoli industriali, che trova l'ap-
poggio e il sostegno del Governo di centro-sini-
stra, e una linea avanzata di programmazion e
democratica è in corso nel paese e nelle fab-
briche italiane, dove gli operai lottano con-
tro i licenziamenti, contro la smobilitazione
di interi settori, contro l ' aumento dello sfrut-
tamento che si vorrebbe imporre per realiz -

zare l'aumento dei profitti . Questo scontro
che si conduce nel paese noi lo riportiamo qu i
in Assemblea e sappiamo di parlare a nom e
della maggioranza della classe operaia italia-
na, unitariamente impegnata in questa lotta .
Sappiamo quindi di dire « no » a questo prov-
vedimento per conto e nell'interesse dei lavò-
ratori italiani . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la XIV Com-
missione (Sanità) ha deliberato di chieder e
che la seguente proposta di legge, già asse-
gnatale in sede referente, le sia deferita i n
sede legislativa :

DE PASCALIS : « Modificazione dell'artico-
lo 82 del regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1631, per la determinazione del compens o
fisso per ricoverato » (1487) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

MAGNO, Segretario, legge le interrogazioni
e l'interpellanza pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di venerdì 6 novembre 1964 ,
alle 10,30 e alle 16,30 :

1. — Esposizione economico-finanziaria, ed
esposizione relativa al bilancio di previsione .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Trattamento tributario delle trasforma-
zioni, fusioni e concentrazioni delle societ à
commerciali (1532) ;

— Relatori : Casteliucci, per la maggio-
ranza ; Trombetta e Marzotto, di minoranza .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
23 ottobre 1964, n. 987, recante modificazion i
al regime fiscale dei filati delle fibre tessil i
artificiali e sintetiche (1774) ;

Relatore : Patrini ;
Conversione in legge del decreto-legge

23 ottobre 1964, n . 988, recante attuazion e
delle decisioni adottate dal Consiglio dell a
Comunità economica europea l'8 maggio 1964
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per la fissazione dei dati della tariffa doga-
nale comune per i prodotti petroliferi com-
presi nell'elenco G annesso al Trattato istitu-
tivo della predetta Comunità » (1775) ;

— Relatore : Patrini ;
Conversione in legge del decreto-legge

23 ottobre 1964, n . 989, recante modificazion i
alla disciplina fiscale dei prodotti petrolifer i
(1776) ;

— Relatore: Patrini .

4 . — Proposta di modificazioni al Regola -
mento (articoli 32 e 33) . (Doc. X, n . 5) ;

— Relatore : Restivo .

5. — Seguito delta discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

– Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima cò-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

-
Relatori: Baroni, per la maggioranza ;

Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 19,35 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

QUARANTA. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere i motivi per i quali nume -
rose perizie, inerenti lavori di riparazione ad
edifici dell ' I .N.A .-Casa della provincia d i
Salerno, redatte da tecnici dell'Istituto cas e
popolari, da uno o due anni giacciono in at-
tesa di approvazioni e quali urgenti provve-
dimenti intendano adottare per l'immediato
inizio dei lavori che, tra l'altro, allevierebb e
la disoccupazione nel settore edile .

	

(8584 )

ALESSI CATALANO MARIA . — Al Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per sapere se è a conoscenza della situazion e
incresciosa che si è creata negli uffici poste-
legrafonici di Catania, dove, malgrado le sol-
lecitazioni e i reclami ripetutamente prese- -
tati a capi ufficio e al direttore provinciale ,
alcuni dirigenti hanno instaurato gravi ,ne -
tedi di persecuzione e di discriminazione ,
che si risolvono in pregiudizio e danno de i l a
carriera e del trattamento economico di sin-

goli o addirittura di gruppi di lavoratori po-
stelegrafonici .

Numerosi, infatti, sono i casi di ripetut i
ingiustificati trasferimenti da un ufficio al -
l 'altro nel volgere di brevissimo tempo, d i
improvvise e immotivate destituzioni, di ne-
gazioni di congedi e ferie, di disconosciment o
delle anzianità di servizio, di favoritismi nel -
la distribuzione del lavoro straordinario e
nella attribuzione di particolari indennità .

Clamorosi sono, poi, i casi di disparità d i
trattamento economico a lavoratori che han -
no fatto analogo lavoro, di non eque not e
annuali di qualifica e di rifiuto di accogli -
mento o di silenzio sui relativi ricorsi, anche
quando in essi si accenna addirittura a pre-
cisi falsi commessi a danno dei lavoratori ri-
correnti .

Alla luce di quanto sopra la interrogante
chiede di sapere se il Ministro non riteng a
indispensabile disporre, oltre ad una attenta
ispezione, una seria inchiesta, che, facendo
emergere tutte le responsabilità e creando l e
basi per ogni idoneo provvedimento, di a
finalmente tranquillità a tante centinaia d i
lavoratori, che adempiono meritevolmente i l
loro lavoro .

	

(8585)

CATELLA . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se le autorit à
governative, in relazione alla proiezione del

film Italiani brava gente, lesivo all'onore e
alla dignità del soldato italiano, non riten-
gano opportuno inserire l'obbligo, in aper-
tura dei films, della dichiarazione di un a
produzione scenica, con riferimento a fatt i
e persone, esclusivamente fantastica .

Quanto sopra specialmente per quei film s
di guerra che inseriscono documentari e scen e
riprese dagli archivi dei centri cinematogr a
fici, onde tutelare il prestigio del soldato ita -
liano e la inconfutabile verità dei fatti .

(8586 )

ALESI . — Ai Ministri dell'interno e del -
l'industria e commercio . — Per conoscere se
ritengano di intervenire presso il sindaco de l
comune di Mirano (Venezia), onde evitare
un caso di sleale concorrenza commerciale ,
nonché di favoritismo politico, effettuato ne i
riguardi di una cooperativa di panificazione
e di vendita di pane al dettaglio, la quale
non si attiene alle disposizioni ed agli orar i
prescritti per la panificazione e per la ven-
dita ; leggi osservate dagli altri panificator i
della città .

Le irregolarità lamentate sono state se-
gnalate al sindaco, senza alcun esito, mentr e
sembra che l'ufficio sanitario del comune ab-
bia trasmesso al medico provinciale delle se-
gnalazioni di irregolarità .

	

(8587 )

SCALIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare per assicurare il la-
voro alle insegnanti di economia domestic a
e di lavori femminili, i cui posti di lavor o
– in seguito alla riforma della scuola media

- sono stati ridotti o addirittura soppressi .
In particolare, l'interrogante chiede di co-

noscere se e come sia venuto incontro all e
esigenze delle insegnanti abilitate, le qual i
– come tali – avevano già un'aspettativa d i
lavoro sicuro; e quali provvedimenti intenda
adottare a favore delle alunne degli istituti
tecnici femminili, le quali, diplomandosi, no n
trovano più possibilità di lavoro .

	

(8588 )

SINESIO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se, in ottempe-
ranza al decreto applicativo articolo 20 dell a
legge n . 831, non ritenga dover disporre i l
reperimento di tutte le cattedre vacanti d i
economia domestica – oggi applicazion i
tecniche – al fine di consentire la immis-
sione nei ruoli speciali transitori delle ch '-
centi stabili ed abilitate di economia dome-
stica e materie tecnico-industriali femminili ,
già incluse nella graduatoria nazionale, pre-
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scindendo dal posto occupato nella gradu a
toria medesima .

Risulta siano state reperite allo scopo sol -
tanto 502 cattedre, rimanendo fuori ruolo, i n
forza di ciò, un numero certamente conside-
revole di insegnanti stabili ed abilitati, con-
tro ogni legittima aspettativa degli interes-
sati .

Poiché ne è risultata compromessa l'auspi-
cata sistemazione di docenti che vantano u n
considerevole stato di servizio, talvolta pres-
soché ventennale, l'interrogante auspica tem-
pestive e valide decisioni, conformi alle at-
tese dalla presente evidenziate .

	

(8589 )

CERUTI E MENGOZZI . — Ai Ministri del -
l'agricoltura e foreste e del tesoro .	 Pe r
conoscere quali interventi intendono adottare
per andare incontro ai reali bisogni dei col-
tivatori diretti, i quali, pure in possesso de l
nulla-osta relativo alla concessione di mutuo ,
rilasciato dagli organi esecutivi dello Stat o
per acquisto terreni, lavori di miglioria, d i
incremento zootecnico o acquisto mezzi mec-
canici, constatano, sistematicamente, nell a
maggior parte dei casi, che gli istituti pre-
posti al finanziamento non tengono in alcun
conto il detto nulla-osta, nel senso che ridu-
cono o non concedono il mutuo autorizzato .

L ' interrogante chiede quali provvediment i
urgenti i Ministri interrogati intendono ado t
tare, perché i provvedimenti in favore de i
contadini raggiungano gli effetti desiderati .

(8590 )

CERUTI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere se gli è noto
che : con l'entrata in vigore del regolament o
comunitario relativo al settore lattiero-caseari o
si viene a modificare profondamente il siste-
ma di contrattazione del latte in vigore, lo-
calmente riferito ai prezzi di alcuni latti-
cini .

Ciò ha creato, alla vigilia del rinnovo de i
contratti del latte, una grave situazione d i
disagio fra le categorie agricole per incer-
tezza addotta sulle prospettive dalle catego-
rie industriali, quale causa ostativa alla sti-
pulazione dei nuovi contratti . Si segnala che
tale situazione minaccia di compromettere i
risultati ottenuti per il potenziamento degl i
allevamenti bovini e risanamento delle stalle ,
in relazione alla prevista possibilità di alleg-
gerimento della consistenza del bestiame lat-
tifero .

L'interrogante chiede se il Ministro inter -
rogato non creda opportuno emanare un tem-
pestivo provvedimento per la fissazione del

prezzo indicativo del latte o in ogni caso l a
adozione di adeguati accorgimenti per garan-
tire il prezzo fissato .

	

(8591 )

BOZZI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere i motiv i
per i quali la distribuzione della corrispon-
denza nella centralissima via Catanzaro d i
Roma è stata posticipata dalle ore 8-9 anti-
meridiane alle ore 13, - provocando, con detto
spostamento, il ritardo della consegna dell a
corrispondenza stessa, giunta nella nottata ,
con notevole nocumento degli abitanti dell a
zona, che, in maggior parte professionisti ,
ne ricevono apprezzabile danno anche da l
punto di vista professionale .

La cosa è tanto più ingiustificata, in quan-
to la predetta via Catanzaro dista pochi metr i
dall'ufficio postale di piazza Bologna . (8592 1

BRANDI . — Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e della sanità . — Per sapere
se sono a conoscenza del fatto che un inter o
quartiere, sito in zona di espansione, in Fond i
(Latina) – via Stazione – è tuttora privo d i
rete fognaria e che il comune non ha prov -
veduto neppure a qualche opera – tecnica -
mente possibile – per drenare gli ingorgh i
dei pozzi biologici che, specie nei periodo d i
pioggia, spurgano in superficie acque lurid e
e liquami, che si espandono per un largo rag -
gio, determinando esalazioni mefitiche e pos -
sibilità di morbi; che questo stato di cose h a
determinato e determina nei cittadini grav i
lagnanze che, reiteratamente rappresentate
alle autorità comunali, sono ora sfociate in
una vera e propria protesta scritta rivolta
alle autorità tutorie provinciali ; e se, consi -
derato lo stato di giusta inquietudine dell a
popolazione di Fondi nonché i pericoli in -
stanti sotto l'aspetto sanitario, non ritengano
sollecitamente intervenire, rispettivamente
per i settori di competenza, per impegnar e
il comune di Fondi a fare tutte quelle oper e
necessarie per evitare i lamentati inconve -
nienti e garantire, così, la salute pubblica .

(8593 )

ALPINO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se risponda al vero la notizi a

secondo cui la legge 5 luglio 1964, n . 639 (Re-
stituzione dei diritti doganali e delle impo-
sizioni indirette diverse dall'I .G .E . su taluni
prodotti industriali Esportati), legge pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale 5 agosto 1964 ,
ed entrata in vigore lo stesso giorno con ef-
fetto dal 1° gennaio 1964, sarebbe stata suc-
cessivamente sospesa nella sua applicazione
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con disposizione telegrafica ai competenti uf-
fici doganali periferici .

Si chiede inoltre, data l'estrema attualità
e rilevanza delle misure a sostegno dell'espor-
tazione, di conoscere i motivi per cui la cir-
colare di attuazione, recante la data del 1° ot-
tobre 1964, avrebbe subito essa pure un tem-

po di attesa nell'applicazione da parte degl i

uffici .

	

(8594 )

MONTANTI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere a che punto s i
trovi attualmente la pratica relativa alla co -
struzione del cavalcavia sulla ferrovia Gros -
seto-Roma in località Orbetello-Scalo ove dett a
ferrovia viene a tagliare la statale Porto San
Stefano-statale Aurelia, passata recentement e
allo Stato ; chiede inoltre di conoscere se no n
ritenga opportuno provvedere ad un pronto
intervento per la realizzazione del cavalcavi a
in parola, in considerazione del grave disa -
gio creato fra gli utenti della strada da i
lunghi periodi in cui il traffico viene inter -
rotto per la chiusura del passaggio a livello .

(8595 )

MONTANTI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere – premesso che
con recente decreto la strada provincial e
Porto Santo Stefano (Grosseto), statale Aure-
lia è passata sotto la giurisdizione dello Stat o
e che detto tronco è soggetto a sostenere un
notevole traffico sia nei mesi estivi che i n
quelli invernali per il movimento portual e
e per il notevole sviluppo turistico dell'Ar-
gentario, e considerato che il tratto stradal e
in parola si rivela insufficiente a sostenere
l'attuale traffico, mentre in alcuni tratti s i
registrano incidenti per la pericolosità de l
tracciato – se e quali provvedimenti, siano
attualmente allo studio per la sistemazione ,
l'ampliamento o per l'eventuale raddoppio
del tratto in questione e se, in casd negativo ,
non ritenga opportuno provvedere con la mas-
sima urgenza ad adeguare il tratto Port o
Santo Stefano-statale Aurelia alle necessità de l
momento .

	

(8596 )

FERIOLI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere se sia a cono-
scenza della grave situazione di disagio che
si è venuta a determinare in diverse pro-
vincie d'Italia, fra cui Piacenza, in seguit o
al mancato accordo fra le categorie interessate
per la determinazione del prezzo del latte a d
uso industriale .

L ' interrogante fa presente che tale situa-
zione di disagio è già probabilmente desti -

nata ad aggravarsi per l'entrata in vigore
delle norme del Mercato comune europeo ch e
prevedono Io spostamento dell'annata lattiero -
casearia dal novembre all'aprile .

Si chiede di conseguenza di quali inizia-
tive il ministero intenda farsi urgentement e
promotore per ottenere una sollecita chiarifi-
cazione della situazione attuale .

	

(8597 )

ALPINO. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per conoscere il fonda -
mento della ritenuta del 2,50 per cento ef-
fettuata dagli zuccherifici sull'importo dell e
bietole conferite dai produttori, a favore del-
l'A.N.B., per spese di controllo e analisi de l
prodotto . Non è infatti dei tutto chiara l a
espressione del provvedimento n . 1034 del Co-
mitato interministeriale dei prezzi, che pu ò
anche intendersi nel senso di uno sconto pre-
ventivo di quell'onere nella fissazione de l

prezzo .
A parte la questione interpretativa, appare

ovvio che nessun corrispettivo dovrebbe co-
munque essere imposto a quei produttori ch e
non siano soci dell'A .N.B . e che, rimetten-
dosi all'operato degli zuccherifici, rinuncin o
al diritto dell'analisi e controllo del prodott o
in contradditorio .

	

(8598 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro dell'in-
terno . — Per conoscere quali provvediment i
intenda prendere per intervenire nella situa-
zione creatasi nel comune di Sannicandro d i
Bari, la cui amministrazione, ad esercizio
ormai inoltrato, ha visto il proprio bilancio
1964, da prima decurtato di circa 27 .000 .000
in sede di approvazione da parte della giunt a
provinciale amministrativa e, successiva -
mente, di altri 3.700.000 da parte del mini-
stero delI'interno .

Data la struttura sociale e la depression e
economica del comune, tali decurtazioni mi -
nacciano di rendere impossibile persino i l
soddisfacimento e la copertura delle spese
effettive obbligatorie relative ai servizi pub-

( 8599 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere per impedire che l a
amministrazione comunale di Trani si sottrag-
ga al voto espresso dalla VI sezione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici (n. 1327
dell'8 settembre 1964), col quale si dava pa-
rere sfavorevole alla richiesta di autorizza-
zione per una variante al piano regolatore ge-
nerale per il prolungamento di corso Vittori o
Emanuele .

	

(8600)
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FINOCCHIARO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere :

a) per la urgente concessione a11'E .A .
A .P. delle acque del Pertusillo, finanziando
le opere relative all'immissione delle stess e
nella rete dell'E .A .A.P., previa stesura del
progetto esecutivo sulla base del progetto d i
massima già presentato ;

b) per il finanziamento di opere di re-
stauro e di adeguamento della rete idrica esi-
stente alle attuali esigenze delle condotte prin-
cipali, con la costruzione di nuovi e più ca-
paci serbatoi, con priorità per le zone più ah-
bisognevoli del Salento e della Capitanata .

(8601 )

GUERRINI RODOLFO, BARDINI, TO-
GNONI E BECCASTRINI . — Ai Ministri delle
partecipazioni statali e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere :

1)se siano a conoscenza del vivo fermento
esistente tra i dipendenti della miniera mer-
curifera di Abbadia San Salvatore (Siena) ,
causato dall'atteggiamento e dalle misure ch e
la società « Monte Amiata » da tempo va adot-
tando, in spregio ai diritti democratici costi-
tuzionali dei lavoratori ed in netto contrasto
con le disposizioni a suo tempo emanate dallo
stesso ministro Bo in ordine alle libertà sin-
dacali ed al democratico svolgimento dei rap-
porti all'interno delle aziende statali ed a
partecipazione statale .

Sta di fatto che Ia direzione della predett a
miniera, sorda ad ogni richiamo, non solo
continua ad impedire ai rappresentanti dei
patronati dei lavoratori di esplicare la loro
attività assistenziale nell'ambito aziendale e
si rifiuta di ricevere la segreteria del locale
sindacato minatori aderente alla C .G .I .L., ma ,
dopo avere più volte ostacolato e ritardato l o
svolgimento di assemblee di maestranze con-
vocate dalla commissione interna, ha ripetu-
tamente minacciato di provvedimenti discipli-
nari il segretario della stessa commissione In -
terna, proprio in dipendenza dell'esplicazion e
del mandato unitariamente a questi affidat o
ai sensi dell'apposito accordo interconfede-
rale . Recentemente la direzione è giunta ad-
dirittura a multare un minatore attivista sin-
dacale perché distribuiva volantini in orari o
non di attività lavorativa, e ciò quando ess a
direzione comanda alle guardie giurate dell a
azienda di diffondere tra i dipendenti il pe-
riodico La Gazzetta per il lavoratore, di nota
ispirazione confindustriale ;

2) se non ritengano dover prontament e
intervenire e quali provvedimenti intendano

adottare per indurre la direzione della mi-
niera a ripristinare e rispettare i diritti e l e
libertà democratiche dei lavoratori, per far
revocare la misura disciplinare presa nei con-
fronti del minatore di cui trattasi e perch é
nell'azienda i rapporti si normalizzino e pos-
sano permanentemente svolgersi nello spirit o
della Costituzione repubblicana .

	

(8602 )

D'ALESSIO E NANNUZZI . — Al Ministro
presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno . — Per conoscere le ragioni ch e
hanno indotto la Cassa per il Mezzogiorno a
prescegliere per la costruzione di centrali orto -
frutticole nella provincia di Latina, la forma
di una società per azioni in luogo del Con-
sorzio tra provincia e comuni proposto e d
approvato dal consiglio provinciale, dalla ca-
mera di commercio e da vari enti locali ; per
sapere se non è preferibile, sia per garantire
una maggiore democraticità dell 'ente, sia pe r
consentire la più ampia espressione delle vo-
lontà dei coltivatori diretti ortofrutticoltori ,
fare affidamento per la costituzione e la ge-
stione di tali attrezzature sulla provincia e
i comuni interessati .

	

(8603 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere
se risponda a verità il fatto che quest'anno
non siano stati nominati direttori didattici in -
caricati, e che molti dei direttori didattici in -
caricati vincitori di concorso abbiano preso
servizio nelle loro sedi, mentre le direzioni d a
essi lasciate libere vennero abbinate a dire-
zioni didattiche contigue. Se non si ritenga
che questo effettivo raddoppio del carico d i
molte direzioni didattiche non possa non rap-
presentare un inconveniente per il servizio ,
già in precedenza sovraccarico .

	

(8604 )

ORLANDI . — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
provvedimenti verranno disposti al fine d i
risarcire, almeno parzialmente, i danni su-
biti da cittadini di Ancona, commercianti i n
particolare, a seguito dell'alluvione provo-
cata dal nubifragio che si è abbattuto la set-
timana scorsa sulla città ; e per conoscere
quali iniziative verranno assunte al fine d i
evitare il ripetersi di altre alluvioni che po-
trebbero devastare la città, come già avvenn e
a seguito dei nubifragi del 5 settembre e de l
30 ottobre del 1959, con particolare riguard o
alla costruzione del grande collettore che do-
vrebbe raccogliere le acque del bacino imbrì-
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fero di Valle Miano e quelle che in caso d i
piena straripano dai torrenti Aspio e Bura-
nico .

	

(8605)

D'ALESSIO E NANNUZZI . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se intenda intervenire sia per agevolare l e
trasformazioni agrarie, sia per la riorganiz -
zazione del mercato, nell'intento di assister e
i coltivatori diretti produttori di agrumi d i
Fondi, i quali sono minacciati da una gra -
vissima crisi in seguito alla manovra de i
grossisti del luogo per non commerciare il
prodotto locale; per sapere inoltre, in consi -
derazione delle incalcolabili conseguenze ne -
gative per l'economia della zona, che si bas a
pressoché esclusivamente sulle produzioni d i
agrumi, e dell'allarme che si sta determi -
nando tra tutta la popolazione posta di front e
ad una così drammatica prospettiva, se sa -
ranno disposte opportune e possibili misure
di emergenza per normalizzare in particolar e
i rapporti tra produzione e distribuzione .

(8606 )

CORGHI . — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere in base a qual i
motivi con suo decreto in data 5 settembr e
1964 ha rinnovato la concessione della riser-
va di caccia « Terrò-Como 23 » consistent e
in 305 ettari (portati poi a 429 con successivo
decreto) . In proposito risulta all ' interrogante :
a) che la precedente concessione di riserva ,
estesa su circa 1 .200 ettari, era scaduta i l
31 dicembre 1963 e quindi non si capisce
come si possa parlare di rinnovo .dopo 8 mes i
e con le diverse dimensioni indicate; b) il vec-
chio consorzio gestore della riserva compo-
sto da circa 600 persone non esiste più; c) ne l
frattempo è stato costituito un nuovo consor-
zio con circa 25 associati e con nuovo statuto .

Risulta inoltre all'interrogante : a) che la
nuova riserva si troverebbe a meno di 15 chi-
lometri dal capoluogo ; b) che l ' amministra-
zione provinciale e i presidenti delle sezion i
comunali di caccia avevano espresso parere
sfavorevole alla concessione di una nuova ri-
serva che non può essere costituita dop o
8 mesi sul territorio della precedente senza
grave danno per chi ha proceduto al ripopo-
lamento in quanto zona libera .

L'interrogante chiede se il Ministro no n
ritenga, alla luce dei fatti sopracitati, di revo-
care la concessione della diserva di cacci a
« Terrò-Como 23 » .

	

(8607 )

GERBINO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se i
competenti uffici del Ministero delle poste in -

tendono realizzare il collegamento telefonic o
della frazione di Larderia Superiore, nel co-
mune di Messina .

L'interrogante fa presente che in detta fra-
zione abitano oltre 1 .000 persone e che per-
tanto il collegamento telefonico si rende ne-
cessario ed urgente, come uno degli indispen-
sabili servizi sociali .

	

(8608 )

GOZZI . — Ai Ministri del commercio con
l'estero, dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria e commercio . — Per conoscere se rispon-
de a verità che recentemente sia stata rila-
sciata licenza per l'importazione di ventisei-
mila quintali di miele estero, mentre il miel e
nazionale rimane invenduto nei magazzini de i
nostri apicoltori, e se risponde a verità ch e
venga posto in vendita miele estero che, pe r
l'assenza di indicazione della provenienza su-
gli involucri contenitori o, addirittura a caus a
di un'indicazione di provenienza non rispon-
dente a verità, viene fatto passare come miel e
italiano. In caso affermativo l'interrogante
chiede, inoltre, quali urgenti provvediment i
s'intendano adottare per la tutela del miele
nazionale in rapporto ai sopra indicati fatt i

ed irregolarità .
L'interrogante chiede, infine, quali urgenti

speciali provvedimenti si intendano adottar e
contro le sempre più frequenti sofisticazioni

del miele .
Quanto sopra anche in considerazione del

fatto che gli apicoltori italiani sono oggi circa

120 .000 e che l'apicoltura rappresenta una im-
portantissima fonte di reddito per alcune zon e
economicamente depresse .

	

(8609 )

ABENANTE . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — P'er conoscere il program-
ma di sviluppo dell'Italsider di Bagnoli, non -
ché il piano d'i finanziamento per l'amplia-
mento dello stabilimento stesso ed infine i
lavori fin'ora realizzati, i tempi di attuazion e
del programma e la presumibile occupazione
che questi piani comportano.

In particolare l'interrogante sottolinea a l
Ministro interessato l'opportunità di evitare
soluzione di continuità nei lavori per evitar e
che si verifichino licenziamenti, così come re-
centemente è avvenuto all'Italsider ove 1'Ital-
strade ha licenziato oltre 200 lavoratori .

Infine si chiede di conoscere dal Ministr o
interrogato come intenda intervenire per evi -
tare che l'Italstrade conceda lavori in subap-
palto ad altre ditte .

L'interrogante inoltre chiede di conoscere
l'opinione del Ministro sulla proposta avan-
zata dalla camera del lavoro locale che ha
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proposto all'Italsider di organizzare corsi d ,
qualificazione, per consentire a parte degl i
edili attualmente occupati nei lavori di am -
pliamento di poter concorrere all'assunzion e
diretta da parte dell'Italsider stessa allorché
si avvierà la produzione ai nuovi impianti .

(8610 )

FINOCCHIARO . Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere : a) se il ministero in-
tenda intervenire per far cessare dall'incaric o
di direttore del centro recupero poliomieli-
tici di Bari il professor Trambusti, collocat o
a riposo da direttore della clinica pediatric a
universitaria ; b) se il ministero non ritenga
di soprassedere alla nomina di nuovo diret-
tore del centro del professore Vecchio, suben-
trato al Trambusti nella direzione della clini-
ca pediatrica, considerato che il professore
Vecchio ha già la responsabilità del centro
Immaturi dell'Ospedaletto, e di una clinic a
di oltre 300 letti .

D'altro canto l'assistenza ai poliomielitic i
da recuperare non è specifica del pediatra
ma di una équipe pediatrica-ortopedica-neu-
rologica, che esige una direzione sanitaria e d
un inquadramento delle tre branche speciali-
stiche secondo l'organico ospedaliero, artico -
lato in primari, aiuti ed assistenti .

	

(8611 )

DE PASQUALE. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo . — Per conoscere i cri-
teri con i quali è stato assegnato all'accade-
mia filarmonica di Messina la sovvenzion e
globale di lire 800 .000 per l'attività della sta-
gione 1964-65 .

A nulla è valso alla competente commis-
sione consultiva constatare la crescente atti-
vità svolta dall'Ente, la serietà dei program-
mi e l'interesse ad essi dedicati dal pubblico
e del favorevole giudizio della stampa ; ciò
mette in rilievo la discriminazione che vien e
perpetrata all'accademia filarmonica messi-
nese che ha il torto di essere considerata citt à
di provincia e non grande centro per il qual e
è sempre possibile reperire le varie centinai a
di milioni .

L'interrogante chiede al Ministro se in-
tenda riesaminare la questione al fine di con -
cedere un adeguato aumento del contribut o
concesso, al fine di evitare che l'Accademi a
sia costretta ad interrompere ila propria atti-
vità artistica ingenerando così una spiacevol e
situazione alla cittadinanza messinese . (8,612 )

PERINELLI E PIGNI . — Al Ministro del -
l'interno . — Per sapere se sia a sua cono-
scenza il fatto che, in occasione dell'asten -

sione dal lavoro degli addetti alla nettezza
urbana di Roma, sia stata impiegata per un a
azione antisciopero la colonna mobile dei vi-
gili del fuoco di stanza a Roma .

Chiedono inoltre che cosa egli intenda far e
in futuro per evitare il ripetersi di un tale
inqualificabile abuso .

	

(8613 )

FINOCCHIARO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se, considerato lo
stato di disagio creato dalla meccanizzazione
nella classe operaia di Margherita di Savoia ,
la quale traeva dall'impiego nelle saline buo-
na parte del proprio reddito – e per rifless o
lo stato di crisi determinatosi nella economi a
della città –, il Ministro non reputi, in appli-
cazione dell'articolo 24 della legge del 28 mar-
zo 1962, n. 143 (« Nella prima applicazion e
della presente legge, i concorsi che sarann o
localmente indetti entro tre anni dalla data d i
entrata in vigore della legge stessa per il re-
clutamento del personale operaio di ruol o
presso le saline, sono riservati al personal e
che abbia prestato servizio nelle saline stess e
durante le due ultime campagne salifere i n
qualità di operai stagionali . Per i recluta -
menti di cui al precedente comma, gli aspi-
ranti all'assunzione non devono aver superat o
il quarantacinquesimo anno di età alla data
di entrata in vigore della legge 26 febbrai o
1952, n . 67 »), di dover disporre un bando d i
concorso, prima della scadenza della legge ,
che assorba le attuali aliquote di operai non
stabilmente occupati nelle aziende .

E per conoscere, nel caso il predetto assor-
bimento non fosse consentito dall'attuale or-
ganico, se non ritenga opportuna la prorog a
del diritto al beneficio da parte degli inte-
ressati .

	

(8614 )

BERNETIC MARIA. — Al Ministro della

pubblica istruzione . — Per conoscere se sia
informato, e quali provvedimenti eventual-
mente abbia adottato in merito, del grav e
disagio al quale sono costretti gli allievi ed
il personale insegnante dei licei, scientifico e
classico, e dell'istituto tecnico commercial e
con lingua d ' insegnamento slovena di Triest e
in conseguenza dei ritardi verificatisi nell a
costruzione dell'edificio destinato agli istituti

scolastici in questione .
L'interrogante fa presente che la decision e

di tale costruzione è stata presa nel 1957 e
che il finanziamento relativo è stato inclus o
nei piani economici provinciali per il 1957 -

1958. La prima pietra dell'edificio venne po-
sta nel 1961 e, dopo varie vicende, il com-
pletamento della costruzione e la possibilità
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dì una sua utilizzazione venne annunciata per
l'inizio del corrente anno scolastico . Contra-
riamente al previsto, invece, gli istituti sco-
lastici suindicati sono stati ora, molto poc o
sodisfacentemente, sistemati in via provviso-
ria in un edificio che già ospita scuole di vari o
grado, mentre la loro definitiva sistemazion e
viene prevista appena per il marzo prossimo .

Sollecitando l'interessamento del Ministro
competente, l'interrogante fa presente che tale
situazione ha determinato recentemente un o
sciopero degli allievi ed ha suscitato vivo mal-
contento nella popolazione slovena che in ge-
nerale attribuisce molta importanza al funzio-
namento degli istituti scolastici e vede in questi
ritardi una deplorevole sottovalutazione d a
parte del Governo e dagli enti locali della
minoranza etnica .

	

(8615 )

FINOCCHIARO.	 Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se può essere con-
sentito, senza avvertire la violazione delle più
elementari norme della solidarietà sociale ,
che l'istituto autonomo delle case popolari d i
Bari, sul cui tipo di gestione sono pendent i
presso il gabinetto del Ministro numerose in-
terrogazioni, autorizzi assegnatari di apparta-
nenti all ' Istituto a subaffittarli totalmente ,
lucrando indebiti soprapprofitti .

	

(8616 )

TANTALO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali decision i
egli intenda adottare in ordine alla sollecita
riapertura del convitto nazionale in Matera .

Com'è noto, infatti, il convitto, chiuso per
la ritenuta inidoneità dei locali in cui era al-
logato esattamente da cento anni, può esser e
sollecitamente rimesso in funzione, dopo l a
esecuzione di fondamentali riparazioni che gl i
enti locali e, soprattutto il comune, si son o
impegnati a fare .

Allo stato, pertanto, e poiché queste ripa -
razioni potrebbero essere compiute in brev e
tempo, sarebbe già possibile fissare una dat a
precisa per la riapertura del convitto, anche
per tranquillizzare il personale - insegnante
come subalterno -, e specie quello non d i
ruolo, che segue con comprensibile preoccu-
pazione questa vicenda ; nonché per dire un a
parola altrettanto rasserenatrice nei confront i
delle famiglie degli alunni .

	

(8617)

MARCHIANI . — Ai Ministri dell'indu-
stria e commercio e delle finanze . — Per sa-
pere se risponda a verità che il Ministro del -
l'industria e del commercio ha dato mandato
all'Istituto nazionale per gli studi sui con-
sumi al fine di condurre una indagine intesa

ad accertare l'entità del fenomeno delle co-
siddette « vendite a premio » e l'indice di gra-
dimento di detta forma di pubblicità nei ri-
guardi dei consumatori ;

per sapere inoltre, qualora la suddett a
informazione sia veritiera, se, in attesa di co -
noscere i risultati di detta indagine, non s i
ritenga opportuno soprassedere da qualsias i
modifica all'attuale disciplina della materia .

(8618 )

MORELLI . — Ai Ministri dell'industria e
commercio e dell'interno . — Per sapere se sia -
no a conoscenza del fatto che la fabbrica Fragd
di Castelmassa (Rovigo) ha effettuato per l a
seconda volta in due settimane la « serrat a
in risposta alla legittima e unitaria azion e
sindacale dei lavoratori (circa 500) assistiti da i
tre sindacati C .G.I .L., C .I .S .L., U .I .L . in lot-
ta da tempo per rivendicazioni più che giusti-
ficate, quali il ripristino degli aumenti perio-
c[ici ora tolti o assorbiti, il ripristino del nor-
male orario di lavoro e il rispetto di altre
voci già concordate .

L ' interrogante chiede di conoscere se i
Ministri non ritengano urgente impedire i l
ripetersi della « serrata », illegittima e inco-
stituzionale e invitare la ditta a chiare e sod-
disfacenti trattative .

	

(819 )

ARENANTE . — Al Ministro dell'interno .
	 Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare nei confronti del commissario straor-
dinario di Napoli il quale ha intimato ai
vecchi ricoverati in ospizi. comunali di ver-
sare i due terzi della loro pensione sotto l a
minaccia dello sfratto ed è giunto financh e
all ' illegale ritiro dei libretti di pensione .

L ' interrogante sottolinea il fatto che il co-
mune aveva ricoverato questi vecchi in virt ù
della loro iscrizione nell'elenco dei poveri e
che esigenze di bilancio comunale, a seguit o
della riduzione della spesa pubblica, non pos-
sono e non debbono gravare sulle misere con -
dizioni di vita di cittadini fra i più bisognosi .

Su questo fatto umano al comune di Na -
poli si specula addebitando tali decisioni a d
inesistenti provvedimenti legislativi promoss i
dai partiti democratici .

	

(8620 )

ALESSI CATALANO MARIA, GATTO ,
RAIA E PIGNI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per conoscere - in re-
lazione al fatto che i fondi previsti dalle legg i
del 1955 e del 1958, per il risarcimento dei
danni provocati in provincia di Catania dal
terremoto del 19 marzo 1952 sono esauriti -
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
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tare per sodisfare le richieste dei danneggiati
(circa 4 .000), le cui pratiche sono tuttora
giacenti presso l'ufficio del Genio civile di Ca-
tania e presso il Provveditorato alle opere pub-
bliche di Palermo .

	

(8621 )

ISGRÙ. — Al Ministro della- pubblica
istruzione . — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che il commissario governativo del -
l'Ente nazionale per l'educazione marinara
avrebbe disposto la liquidazione dell'annual e
premio di operosità soltanto a quella parte de l
personale direttivo, insegnante, amministrati-
vo e subalterno che non ha preso parte allo
sciopero nazionale indetto dal sindacato di ca-
tegoria nel mese di aprile 1964 .

Poiché una tale discriminazione non trova
giustificazione alcuna nella disciplina costitu -
zionale dei rapporti di lavoro né nella prass i
sindacale e poiché, d'altra parte l'Ente nazi o
naie per l'educazione marinara si limita a d
amministrare fondi concessi dallo Stato sull a
base di una legge approvata dal Parlamento ,
si chiede di conoscere quali provvedimenti i l
Ministro intenda adottare per ottenere che i l
premio di operosità venga liquidato, come pe r
il passato, tenendo unicamente conto delle
note di qualifica attribuite al personale, cioè
dello zelo e della capacità effettivamente dimo -
strate nel corso dell'anno scolastico 1963-1964 .

(8622 )

CAPRARA. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendano concretamente adot-
tare dopo i risultati lusinghieri ottenuti all e
Olimpiadi di Tokyo. In particolare l'interro-
gante sottolinea che tali risultati sono stat i
ottenuti dallo sforzo e dalla passione di atleti ,
tecnici e dirigenti e che appunto tale sforz o
e passione vanno sostenuti con un'appropriat a
politica di sviluppo dello sport di massa, in
modo continuativo e soprattutto in manier a
che, cessato l ' entusiasmo, non si ricada nel
disinteresse e nelle ristrettezze attuali di in-
terventi e di mezzi . L'interrogante chiede al-
tresì se non si intenda, in tale occasione, esa-
minare l'opportunità di disporre un'amnisti a
nei confronti dei responsabili di illeciti spor-
tivi . L'amnistia richiesta dovrebbe estenders i
anche a coloro che sono stati squalificati a
vita e nei soli casi di precedenti, comprovati ,
meriti sportivi. Una misura del genere s i
spiega con la costatazione che assai spess o
istigatori e interessi che originarono tali ille-
citi si trovano fuori dall'ambiente sportivo e
che pertanto anche altrove vanno perseguit i
e condannati .

	

(8623)

DE ZAN . — Al Ministro della difesa .
Per sapere se sia a conoscenza di una richie-
sta di esproprio di 70 ettari di area comunal e
sita nel territorio di Serle (Brescia), avanzat a
dal comando genio della R .M.N.E. di Pa-
dova, tramite la 5a direzione lavori genio mi-
litare di Brescia, per necessità militari .
L 'esproprio prevede la costruzione di un ac-
quedotto per le specifiche esigenze della zona
militare .

L'interrogante chiede se e quando tale ini-
ziativa possa essere portata a compimento . In
particolare sottolinea le favorevoli ripercus-
sioni che la sollecita costruzione di quel-
l'acquedotto avrebbe per il comune di Seri e
(sito in zona depressa e priva di sorgenti di
acqua), il quale verrebbe ad essere notevol-
mente agevolato nella soluzione dell'assillante
problema del fabbisogno idrico .

	

(8624 )

DE ZAN. — Al Presidente del Consiglio

dei ministri . — Per sapere :
1) se sia a conoscenza del fatto che Il Se-

colo d'Italia del 5 novembre, in una nota po-
lemica di prima pagina dal titolo « Un comi-
zio ignobile », riguardante la commemorazio-
ne ufficiale del 4 novembre tenuta alla radio -
TV dal Presidente del Consiglio, ha usato, tr a
l'altro, la seguente espressione : « . . .non ci
si poteva aspettare niente di diverso, nient e
di ,migliore dal capo di questa oscena coali-
zione governativa » ;

2) se non ritenga che l'aggettivo infa-
mante con cui viene definita la coalizione d i
Governo ecceda largamente i limiti concess i
alla polemica politica per investire l'onorabi-
lità personale del Presidente del Consiglio e
dei membri del Governo ;

3) se non valuti l'opportunità di trasfe-
rire al giudizio della Magistratura un gest o
che raggiunge gli estremi dell'insulto e del -
l'oltraggio .

	

(8625 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e dell'interno, per cono-
scere quali provvedimenti essi intendano adot-
tare al fine di una efficace repressione degl i
autoservizi abusivi di linea che, mentre sfug-
gono agli oneri fiscali, previdenziali ed assi -
curativi, incontrastati dissanguano i serviz i
regolari, sia automobilistici che ferroviari, e
questi sottraendo, in ispecie in talune zone ,
gran parte del traffico, tanto da compromet-
terne la vitalità economica, con risultati quin-
di deleteri per la continuità ed efficienza del
sistema dei pubblici trasporti, notoriamente
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travagliato da una gravissima crisi economica
che, per gli autoservizi pubblici di linea, no n
sostenuti dalle pubbliche finanze, minacci a
di risolversi in un dissesto generale .

	

(1754)

	

(( VEDOVATO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria e commercio e delle fi-
nanze per sapere : – premesso che la legge
6 dicembre 1962, n . 1643 istitutiva dell 'Enel
prevede all 'articolo 5, n . 4 che le imprese elet-
triche non indennizzabili in base alle quota-
zioni di borsa e non tenute alla formazione
del bilancio ai sensi della legge 4 marzo 1958 ,
n . 191 l'indennizzo venga determinato in base
al valore di stima ; premesso che il decreto
del Presidente della Repubblica del 25 febbraio
1963, n . 138 contenente le norme relative agl i
Indennizzi dovuti alle imprese assoggettat e
a trasferimento all'Enel prevede all'articolo 3
che per le imprese di cui sopra l'indennizz o
è liquidato in relazione al valore di stima de-
terminato dagli uffici tecnici erariali compe-
tenti per territorio ; premesso che la richiama-
ta legge prevede per tutte le imprese assog-
gettate a trasferimento l'inizio dell 'erogazione
dell'indennizzo entro sei mesi dalla data de l
decreto di trasferimento e che pertanto entro
tale termine 1'Enel deve procedere alla liqui-
dazione dell'indennizzo – 1) se risponde a ve-
rità che alcune centinaia di imprese indenniz-
zabili a stima come da premesse, i cui beni
sono stati da tempo trasferiti all'Enel, tuttora
non hanno avuto comunicazioni sulla liqui-
dazione dell'indennizzo loro spettante ; 2) se
gli uffici tecnici erariali siano stati incaricati
di procedere alle stime ai sensi di legge e s e
sono stati presi provvedimenti per rispettar e
i termini di cui in premessa per evitare alla
detta categoria di soggetti espropriati, dann i
conseguenti a ritardate determinazioni del -
l'indennizzo .

	

(1755)

	

« BIMA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali passi siano stati compiuti pe r
esprimere a Londra la sorpresa e la preoccu-
pazione dell'Italia per le misure doganal i
adottate dal governo inglese : queste, elevando
le barriere protettive, riportano infatti il Re-
gno Unito verso un protezionismo che, in cam-
bio di un illusorio momentaneo vantaggio lo-
cale, danneggia le imprese e i lavoratori d i
quei paesi che intrattengono interscambio con
esso e proprio in un periodo storico in cui la
solidarietà economica del mondo libero è
quanto mai necessaria .

« Gli interroganti chiedono in particolare
se il Governo italiano non ritenga di espri-
mere al Governo inglese la sua preoccupa-
zione che le misure adottate ; proprio perché
discriminatorie, non finiscano per favorire
tendenze protezionistiche notoriamente latent i
nel mondo. Queste comprometterebbero se-
riamente, a giudizio degli interroganti, quel -
la progressiva liberalizzazione degli scamb i
che, nel dopoguerra, è stata strumento essen-
ziale per lo sviluppo dei mercati e il progress o
sociale del mondo libero .

« Gli interroganti chiedono infine se il Go-
verno italiano non sia convinto che, propri o
per non indulgere alle suddette pericolose ten-
denze protezionistiche, l'Italia debba evitare
misure di ritorsione e cercare invece di ac-
centuare sempre più la capacità competitiva
del suo mercato preoccupandosi nel contemp o
di convincere – a detta linea di condotta e per
ciò che li riguarda – anche i paesi della Comu-
nità economica europea .

	

(1756)

	

« PEDINI, BIASUTTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni, pe r
conoscere le ragioni in base alle quali l a

R.A .I .-TV. ha lasciato cadere la richiesta de l
comune di Viareggio e del comitato artistico
pucciniano di Torre del Lago di celebrare de-
gnamente il 40° anniversario della morte del
grande musicista (29 novembre 1964) co n
l'esecuzione in detta località dell'opera giova-
nile Messa di gloria .

« Attorno a tale celebrazione ed alla pre-
detta opera del maestro si è accesa localmen-
te una forte polemica, con echi gravi e ripe-
tuti sulla stampa, non degna certamente de l
rispetto che si deve alla memoria del grand e
maestro ed al patrimonio artistico musical e
italiano .

« L'interrogante desidera inoltre conosce -
re quali iniziative il Governo abbia preso ,
per i doveri che gli competono, al fine di ce-
lebrare degnamente il suddetto 40° anniver-
sario .

	

(1757)

	

« LUCCHESI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere per qual i
motivi sia stata inibita la manifestazione in-
detta per domani a Roma dall'Associazione
per la difesa e lo sviluppo della scuola pub-
blica italiana; se ritenga tale divieto compa-
tibile con i principi costituzionali di libertà ;
se intenda disporne la revoca, affinché al
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mondo della scuola sia reso possibile rappre-
sentare alla cittadinanza i suoi problemi e i
suoi intenti .
(1758) « LUZZATTO, FRANCO PASQUALE, MA-

LAGUGINI, ALEssI CATALANO MA -
RIA, PERINELLI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle finanze e della pubblica istruzione ,
per conoscere in base a quale autorizzazion e
governativa i visitatori della villa-muse o
« Puccini » di Torre del Lago vengono assog-
gettati al pagamento di un biglietto di ingres-
so di lire 250 (minimo un gruppo di 10 per-
sone) .

« L'interrogante desidera altresì conoscere
se l ' autorizzazione in questione contiene an-
che un diario-orario di apertura al pubblic o
della predetta villa-museo .

	

(1759)

	

« LUCCHESI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere se corrisponde al vero che una società in-
glese – la Consumers lite insurance company
limited, 3 Berkeley Square, London W 1 –
si sia rivolta al ministero dell'industria co n
una precisa offerta di intervento immediat o
che potrebbe risolvere i gravi problemi apert i
con la messa in liquidazione della « Compa-
gnia mediterranea di assicurazioni », e per co-
noscere il pensiero del Ministro e le eventual i
decisioni che a tale proposito intenda pren-
dere .

	

(1760)

	

« GELMINI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se e come è intervenuto per impedire i l
provvedimento adottato dalla direzione del -
l'Alfa Romeo di Pomigliano (Napoli) che h a
effettuato 4 licenziamenti per fatti non avve-
nuti nell ' azienda e che si presuma siano acca-
duti fuori della fabbrica e, per i quali no n
risulta che allo stato sia avviato alcun prov-
vedimento giudiziario . Il carattere provoca -
torio del provvedimento risulta evidente dal
fatto che esso è stato posto in atto a sciopero
sospeso e nel momento in cui aveva luogo
l'incontro al ministero delle partecipazion i
statali .

« L'interrogante sottolinea il fatto che an-
cora una volta come nel passato, una aziend a
I .R .I ., nel momento in cui il Parlamento è
impegnato a varare provvedimenti legislativ i
atti a concretizzare lo statuto operaio e assi -
curare così sicurezza e libertà sui luoghi d i
lavoro, agisca al di fuori di ogni legalità de-

rnocratica e costituzionale fino a sostituirsi a l
giudice naturale per colpire cittadini che non
sono stati neppure incriminati . In particolar e
si chiede di conoscere come il Ministro inter -
rogato si adopererà per far revocare il prov-
vedimento e per evitare che anche quest a
volta dichiarazioni di uomini di Governo sia-
no ignorate dalle direzioni delle aziende I .R.I .

	

(1761)

	

« ARENANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se corrisponde a verità che, in oc-
casione delle elezioni dei rappresentanti del
personale in seno al consiglio di amministra-
zione dell'LN .A.M ., sia stato rifiutato ad una
delle liste concorrenti (lista del sindacato au-
tonomo, sottoscritta da 1 .500 dipendenti-elet-
tori, rappresentanti ben 24 sedi provinciali )
il diritto di avere propri rappresentanti nell e
commissioni elettorali, centrali e periferiche .

L'interrogante chiede anche di sapere s,e
il Ministro del lavoro non intenda servirsi d i
tutti i suoi legittimi poteri per assicurare, i n
ogni caso, ed anzitutto negli enti pubblici, i n
occasione di elezioni rappresentative, la pi ù
assoluta parità di condizioni fra tutte le list e
sindacali concorrenti, salvo evidentemente, e
successivamente, riconoscere un diverso gra-
do di rappresentatività ai vari gruppi in re-
lazione ai voti effettivi conseguiti .

	

(1762)

	

« GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, in re-
lazione al fatto veramente incredibile rico-
nosciuto ufficialmente dagli organi ministe-
riali e severamente commentato dalla stampa ,
per il quale in quattro anni, dal 1961 ad oggi ,
su oltre 800 film italiani prodotti e messi i n
circolazione, soltanto cinque non sono stat i
ammessi ai pur notevoli e significativi bene-
fici di legge (che comprendono anche conces-
sioni veramente " autoritarie " ed impegnati -
ve come la " programmazione obbligatoria " )
mentre è a tutti noto, e da tutti malament e
commentato, il livello di una parte purtropp o
notevole della produzione cinematografica ita-
liana, spesso totalmente deplorevole dal pun-
to di vista morale e quasi altrettanto spess o
assolutamente non qualificata dal punto di vi -
sta " tecnico e artistico " .

« Gli interroganti chiedono di sapere qual i
seri ed urgenti provvedimenti il Governo in -
tenda prendere per ristabilire in questa mate -
ria un ordine di pubblica moralità, di equità ,
di buona amministrazione e di efficace rispet-
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to delle disposizioni di legge, che non preve-
dono affatto l'indiscriminata attribuzione de i
benefici statali .

	

(1763)

	

« GREGGI, GHIO, SGARLATA, GASCO ,
LETTIERI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell ' interno, dell'industria e commerci o
e dell'agricoltura e foreste, per conoscere qual i
provvedimenti urgenti intendano adottare a
seguito del nubifragio e delle trombe d'ari a
che hanno investito il 31 ottobre la Sicili a
orientale, e in particolar modo le province d i
Catania, Ragusa e Messina, apportando gra-
vissimi danni e devastazioni alle campagne e
alla zona industriale di Catania ; per conoscere
quali provvedimenti di assistenza intendano
adottare per alleviare la penosa situazione del -
le popolazioni colpite e specialmente dei senz a
tetto e degli operai rimasti privi di lavoro pe r
la distruzione di stabilimenti industriali .

	

(1764)

	

« RASILE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e del-
l'interno, per sapere quali provvediment i
siano stati presi per soccorrere le popolazion i
colpite dalle due trombe d'aria che hanno
investito il litorale di Marina di Ragusa fin o
all'abitato di Santa Croce Camerina e la zona
industriale di Catania e dal nubifragio ch e
ha devastato colture agricole e abitazioni pri-
vate producendo danni e allagamenti ne i
paesi di Raddusa, Libertinia, Sparacogna ,
Sferro, Gerbini e Catenanuova . La grandine
ha colpito con violenza 5 .000 ettari di agru-
meti di Paternò, Adernò, Misterbianco, Bian-
cavilla e Santa Maria di Licodia mentre pa-
recchie case di Randazzo sono state scoper-
chiate dal vento . In provincia di Messina l o
straripamento del torrente Fortino ha allagat o
l'abitato di Moio e sulla costa fonica i paes i
di Olivieri e Falcone hanno subìto gravissim i
danni dalla mareggiata che ha allagato nu-
merose case. Inoltre la bufera ha provocat o
danni di notevole entità nelle campagne d i
Vittoria e specialmente alle colture di primi -
zie nel territorio di Ragusa .

	

(1765)

	

« RASILE GUIDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se non intend a
dare disposizioni perché siano assunti, fra gl i
operai comuni presso la salina di Stato d i
Volterra (Pisa), undici lavoratori che nel 1945
furono licenziati per non avere allora l'età mi -

nima richiesta e ai quali fu data assicura-
zione che con le assunzioni successive sareb-
bero stati reinseriti nella salina .

	

(1766)

	

« RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga
non più rinviabile il trasferimento a Salin e
di Volterra (Pisa) delle 50 operaie distaccat e
presso le manifatture tabacchi di Lucca e d i
Firenze e che da anni devono sopportare il
gravissimo disagio di percorrere oltre 150 chi-
lometri al giorno per recarsi a quelle sed i
di lavoro ;

e per sapere se, in vista dell'imminente
entrata in attività del nuovo impianto che pro-
durrà 3.000 quintali di sale al giorno, in luogo
dei circa 600 attualmente prodotti, non inten-
da assicurare quelle lavoratrici che saranno
reinserite nell'attività produttiva nella Salin a
di Volterra come risulterebbe che abbia ri-
chiesto lo stesso direttore dell'azienda .

	

(1767)

	

« RAFFAELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del-
le partecipazioni statali, per conoscere qual i

provvedimenti il Governo intenda adottar e
per far fronte alla gravissima situazione i n
cui si trovano i lavoratori della società Mila-
tex di Roma, i quali, a partire dalla seconda
metà dello scorso luglio, usufruiscono sola-
mente della cassa integrazione guadagni .
Chiedono inoltre che cosa il Governo intend a
fare per favorire l'immediata ripresa dell'at-
tività produttiva dell'azienda, per la qual e
esistono fondati presupposti, e se non cred a
opportuno prendere in considerazione il pas-
saggio della fabbrica .all'I .R .I .

	

1768)

	

« PIGNI, NALDINI » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i Mini-
stri della riforma della pubblica amministra-
zione e della pubblica istruzione, per conosce -
re per quali motivi il Ministro della pubblic a
istruzione ha consentito e consente ad un cert o
numero di dipendenti privilegiati, taluno de i
quali non proveniente dalla scuola, di rag-
giungere in servizio il settantesimo anno d i
età, mediante il passaggio effettuato propri o
in limine del sessantacinquesimo anno di età
dal ruolo dei provveditori agli studi al ruol o
degli ispettori centrali, con tutti i benefici con-
sequenziali, non ultimo il vantaggio dei pros-
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simi conglobamenti e relative pensioni e buo-
ne-uscite notevolmente maggiorate, negando
invece ad altri provveditori, aventi gli stessi
o anche maggiori titoli, uguale beneficio .

« L'interpellante ritiene infatti che l 'eser-
cizio ministeriale dei poteri discrezionali deb-
ba attuarsi secondo principi di specchiata
equità e di superiore giustizia e moralità poli-
tica e amministrativa, in attesa che la rifor-
ma burocratica normalizzi definitivamente si-
tuazioni ingiuste e sperequazioni paradossali .

« L'interpellante chiede di conoscere per-
tanto se non si ritenga opportuno rivedere
alla luce di queste esigenze e per il bene dell a
funzione della scuola e della pubblica ammi-
nistrazione, i criteri fin qui seguiti e provve-
dere ad estendere retroattivamente la conces-
sione a tutti coloro che risultino obiettivamen-
te meritevoli, riparando così palesi, stridenti ,
macroscopiche disparità di trattamento .

« In uno Stato di diritto tali lesioni del -
l'ordinamento giuridico e costituzionale ed i l
mancato rispetto dei fondamentali principi
che regolano l'eguaglianza e lo status dei pub-
blici dipendenti (i quali sono anche e prim a
di tutto cittadini) non possono trovare un co-
modo alibi nell'esercizio di una discreziona-
lità che non deve però mai assumere i carat-
teri dell'arbitrio .

« L'interpellante chiede quindi che il Go-
verno e particolarmente i Ministri della pub-
blica istruzione e della riforma della pubbli-
ca amministrazione riparino a tutto ciò co n
legittimi, radicali, risolutivi provvedimenti ,
dei quali l'interpellante ravvisa la improro-
gabile, urgente necessità .
(312)

	

« GIOMO » .
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